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TORNAT A DEL 6 GIUGN O 

Si passa alla votazione per isquittinio segreto sul complesso 

della legge. 

Risultamelo della votazione : 

Votanti 208 

Maggioranza ..  ̂ . 103 

Voti favorevoli 204 

Contrari . 4 

(La Camera approva. ) 

P R E S E N T A Z I O N E D I UN D I S E G N O D I L E G G E 

» E L I M I N I S T R O D I M A R I N E R I A . 

PRESIDENTE . La parola è al signor presidente del Con-

siglio. 

DI CAVOUR C., presidente del Consiglio, ministro di ma-
rineria. Ho l'onore di presentare alla Camera una proposta di 

legge che ha per oggetto una leva suppletiva di 1000 mari-

nai. (Bene !) — (V. voi. Doc.) 
P RE S I D E N T E . Si dà atto al ministro di marina di questo 

progetto che sarà stampato e distribuito. 

La seduta è levata alle ore 3 3/4. 

Ordine del giorno per la tornata di venerdì : 

Discussione dei progetti di legge : 

1° Istituzione presso il Consiglio di Stato di una sezione 

temporanea per lo studio e per la compilazione di progetti di 

legge; 

2° Maggiori spese e spese nuove sul bilancio 1860 dei la-

vori pubblici pel servizio postale; 

3° Spesa straordinaria sul bilancio 1860 delle finanze per 

miglioramenti ad uno dei molini demaniali di Carmagnola. 

TORNAT A DELL' S GIUGN O 1860 

PRES IDENZA LANZA . 

SOMMARIO. Omaggio. — Relazione sui disegni di leggi: maggiori spese sul bilancio 1859 degli esteri; estensione alle 

nuove provincie della legge sul reclutamento) applicazione alla Toscana della legge sulla stampa; spesa straordinaria 

per riparazioni ad un ponte presso Buffalora. ™ Domanda del deputato Alfieri per la presentazione di altro documento 

relativo alVistruzione elementare nell'Emilia, e risposta affermativa del ministro per Vistruzione pubblica, rr Presen-

tazione di an disegno di legge del ministro di grazia e giustizia per proroga dei termini degli articoli della legge sulle 

enfiteusi, riguardanti l'iscrizione e la trascrizione. ™ Presentazione di un disegno di legge del ministro per le finanze 

per lo stanziamento di una somma destinata a studi per la scella di una ferrovia attraverso le alpi elvetiche. —: Discus-

sione generale del disegnò di legge per l'istituzione di una sezione temporanea nel Consiglio di Stato, incaricata della for-

mazione di schemi di leggi — Osservazioni e domande del deputato De-Blasiis circa iprincipii che debbono regolare una 

nuova legge sull'amministrazione provinciale e comunale — Risposte del ministro per l'interno e del relatore Minghetli 

— Considerazioni, ed invito del deputato Raltazzi, e spiegazioni del ministro per l'interno circa i suoi intendimenti — 

Repliche — Opposizioni del deputato Michelini G.B. alla proposta De-Blasiis per una discussione su questi principii, che 

è rigettata — Domanda del deputato Tibaldi, e schiarimenti del ministro suddetto — Osservazioni del deputato Boggio, e 

proposta di un articolo in sostituzione del disegno di legge — È combattuto dal ministro e dal deputato Galeotti, ed ap-

poggiato dal deputato Depretis — Osservazioni del deputato Alfieri—-1deputati Mari, Mazza, e Minghetli relatore, difen-

dono la proposta della Giunta, appoggiata pure dal ministro per l'interno — Reiezione delle controproposte Boggio e 

Depretis — Emendamento del deputato Alfieri alVarticolo 1°, propugnato dal deputato Di Cossilla, e combattuto dal re-

latore — Si delibera sovr'esso la questione pregiudiziale — Approvazione dell'articolo 1° — Domanda del deputato Cotta-

Ramusino sul 2°, e risposta del relatore e del ministro — Approvazione dell' articolo 2 —- rotazione ed approvazione 

dell'intiero disegno di legge — Annunzio d'interpellanza del deputato Pepoli Giovachino al ministro per le finanze — Re-

lazione sullo schema di legge del deputato Mancini e di altri per sospensione della soppressione dell'Università di Sassari. 

La seduta è aperta alle ore una e mezzo pomeridiane. 

TENCA, segretario, legge il processo verbale della tornata 

precedente. 

VALVASSORI, segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni: 

6694. Il Consiglio comunale d'Aosta si rivolge alla Camera 

per ottenere che a spese dello Stato sia stabilito e mante-

nuto in quella città un liceo in conformità della legge 13 

novembre 1859, o quanto meno siano conservate le due 

cattedre per l'insegnamento della filosofia e di storia na-

turale. 

6695. Becherucci Francesco, da Firenze, sottopone al giu-

dicio della Camera un progetto intorno alla classe degli 

operai. 

6696. Gigli Giovanni,sacerdote, di Pisa, esponendo di es-

sere stato sospeso a divinis per aver celebrato, dietro ri-

chiesta del gonfaloniere, le sacre funzioni nella festa dello 

Statuto ed aggiungendo di essere pr ivo di ogni altro bene di 
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fortuna fuor di quelli provenienti dall'esercizio del suo mi-
nistero, prega la Camera di voler prendere in considerazione 
queste circostanze e provvedervi. 

6697. 2 i6 cittadini di Genova espongono alcune conside-
razioni intorno all'attuale sistema di percezione del canone 
gabellano, ne rappresentano gli inconvenienti, non che le con-
tinue vessazioni a cui soggiacciono gli esercenti, e fanno 
istanza per la soppressione di quell'imposta. 

6698. La Giunta municipale di Biella chiede lo stabilimento 
in quella città di un liceo a termini della legge 13 novembre 
4859, appoggiandosi al voto emesso dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. 

PRESIDENTE. Il signor Mazzone Filippo, cappellano mi-
litare, fa omaggio alla Camera di un suo opuscolo intitolato : 
A S. M. Fitlorio Emanuele, Re d'Italia, grido di un sacer-

dote cattolico. 

Sarà consegnato alla biblioteca. 
(I deputati Ribotti, Carbonieri e Loreta prestano il giura-

mento.) 
(La Camera non essendo in numero, si procede all'appello 

nominale, il quale è poscia interrotto.) 
Il deputato Quintino Sella ha facoltà di parlare. 
SELLA Q. Colla petizione 6698 il municipio di Biella 

chiede che venga stabilito in quella città un liceo. 
Ora, siccome la Camera nella passata seduta sulla proposta 

dell'onorevole Coppino ha dichiarata d'urgenza una petizione 
sporta dal municipio d'Alba, affinchè vengano in quella città 
conservate le scuole di filosofia, io spero che essa vorrà ac-
cordare eguale favore alla consimile petizione presentata dal 
municipio di Biella. Io mi prendo quindi la libertà di pregare 
la Camera a volerla dichiarare d'urgenza, acciò la Commis-
sione delle petizioni possa contemporaneamente riferire sulle 
due analoghe petizioni dei municipi di Alba e Biella. 

PRESIDENTE. Siccome le petizioni le quali avevano lo 
stesso oggetto che quella sporta dal municipio d'Alba furono 
già dichiarate d'urgenza e demandate all'esame della stessa 
Commissione, così non è ora il caso di prendere nuovamente 
una deliberazione, intendendosi che anche questa petizione 
sarà con quelle riferita. 

BICH . Io pregherei la Camera a voler dichiarare d'urgenza 
la petizione 6694, colla quale la città d'Aosta reclama ac-
ciocché un liceo sia istituito nel suo seno, oppure vi sieno 
quanto meno conservate le cattedre di filosofia e di storia 
naturale. 

Siccome la legge del 13 novembre 4859 deve andare in e-
secuzione a l i 0 novembre, preme perciò al circondario d'Aosta 
che i suoi voti sieno conosciuti prima di quell'epoca. 

Esiste una ragione particolare la quale milita al presente 
in suo favore, ed è che, dopo la cessione della Savoia alla 
Francia, non havvi più in Piemonte un liceo in cui i Valdo-
stani possano perfezionarsi nelle belle lettere, nella stessa 
lingua che studiarono nel collegio, dappoiché i principali studi 
in esso sono fatti in lingua francese ed in lingua latina, e non 
nell'italiana. 

Ora, per perfezionarsi nella loro lingua, pel passato essi po-
tevano andare a Ciamberì; ma adesso, questa città essendo 
abbandonata alla Francia, è necessario che s'istituisca colà 
un liceo onde la lingua natia che da dieci secoli coltiva la 
valle d'Aosta possa essere studiata bene. 

Io spero che la Camera vorrà accordare questo favore a 
quel circondario, principalmente perchè, sebbene i Valdostani 
abbiano sempre parlato la lingua francese, come quella che è 
loro natia, ebbero però sempre aspirazioni italiane, ed Ita-
liani furono sempre di mente e di cuore, e cogl'Italiani 

divisero ognora gioie, speranze e pericoli in ogni circo-
stanza. 

PRESIDENTE. Questa petizione trovandosi nella stessa 
condizione della petizione di cui chiese l'urgenza il deputato 
Sella, anch'essa sarà inviata all'esame della stessa Commis-
sione. 

P R E S E N T A Z I O N E D I  UNA R E L A Z I O N E DEE. D E P U-

T A T O F I N A L I  SULL O S C H E M A DE L E G G E P E R UNA 

M A G G I O R E S P E SA D A S T A N Z I A R S I SUL B I L A N C I O 

D E G L I  A F F A R I E S T E RI P E R L 'ANN O 1 8 5 ® . 

PRESIDENTE. I signori relatori che hanno relazioni da 
presentare sulle proposte di legge sono invitati alla tri -
buna. 

FINALI , relatore. A nome della Commissione incaricata 
di esaminare lo schema di legge per una maggiore spesa da 
stanziarsi sul bilancio degli affari esteri per l'anno 1859, ho 
l'onore di deporne la relazione. (V. voi. Doc.) 

P R E S E N T A Z I O N E D I  UNA R E L A Z I O N E D E L D E P U-

T A T O P E S C E T TO S U L L O S C H E M A D I  L E G G E P E R 

I L P R O M U L G A M E N T O N E L L E NUOV E P R O V I N C I E 

D E L L O S T A T O D E L L A L E G G E SUL R E C L U T A M E N T O 

M I L I T A R E . 

PESCETTO, relatore. La Commissione incaricata dell'e-
same dello schema di legge per il promulgamento nelle 
nuove provincie dello Stato della legge sul reclutamento mi-
litare avendo compiuto i suoi studi, ne presento la relazione 
alla Camera. (V. voi. Doc.) 

P R E S E N T A Z I O N E D I  UNA R E L A Z I O N E D E L D E P U-

T A T O C E M P I N I  S U L L A P R O P O S TA D I  L E G G E D I -

R E T T A A D E S T E N D E RE A L L A TOSCANA L A L E G G E 

S U L L A S T A M P A . 

CEMPINI , relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione della Commissione incaricata di esaminare la 
proposta di legge diretta ad estendere alla Toscana la legge 
sulla stampa. (V. voi. Doc.) 

P R E S E N T A Z I O N E D I  UNA R E L A Z I O N E D E L D E P U -

T A T O F A L Q U I - P E S SUL D I S E G N O D I  L E G G E P E R 

UNA S P E SA S T R A O R D I N A R I A SUL R I L A N C I O Ì § 6 0 

D E L M I N I S T E R O D E I  L A V O R I P U B B L I C I  P E R R I -

S T A U R I A D UN P O N T E S UL T I I C N O P R E S S© B U F -

F A L O R A . 

FAL©UI-PES , relatore. Ho l'onore di presentare la rela-
zione sul disegno di legge per una spesa straordinaria sul bi-
lancio 1860 del Ministero dei lavori pubblici per ristauri ad 
un ponte sul Ticino presso Buffalora. (V. voi. Doc.) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 
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DONI KD A »ELI DEPUTAT O ALFIER I AI ) MI MESTERÒ 
PER L' ISTRUZION E PUBSRSLICA. 

ALFIERI . Io desidererei rivolgere una preghiera all'ono-
revole ministro dell'istruzione pubblica, il quale già mi fu 
tanto cortese un'altra volta. 

Se egli me lo permette, io mi rivolgerò a lui perchè, ove 
egli non vi ravvisi inconveniente, voglia trasmettere alla 
Commissione stata nominata per l'esame delle leggi sull'istru-
zione pubblica, e segnatamente di quella sull'applicazione al-
l'Emilia della legge così detta Casati, perchè voglia trasmet-
terle, dico, la relazione che venne fatta dal professore Scavia. 
Dopo la chiamata molto opportuna che fece di quell'egregio 
insegnante il dittatore Farini, egli raccolse dati molto inte-
ressanti, e che credo molto precisi, intorno allo stato dell'i-
struzione elementare nell'Emilia. 

Io non credo che sia necessario che questa relazione venga 
stampata e distribuita a tutta la Camera, ma reputo cosa di 
somma utilità che la Commissione da noi incaricata di esami-
nare le leggi relative all'istruzione ne prenda visione. 

Spero che l'onorevole ministro vorrà aderire a questa mia 
preghiera; però io lascio pienamente al suo giudizio il vedere 
se mai vi ravvisasse qualche inconveniente, per cui non vi 
potesse acconsentire. 

MAMIANI , ministro per Visir azione pubblica. Non vi ha 
nessuna difficoltà per soddisfare il desiderio del preopinante. 
Vero è che coloro i quali furono incaricati del lavoro pre-
sentato negli uffizi della Camera ebbero anche ricorso alla 
relazione del signor abate Scavia , e credo ne abbiano profit-
tato quanto se ne doveva e poteva : ad ogni modo ben volen-
tieri aderirò alla domanda espressa, e sarà consegnato quanto 
prima alla Giunta stessa della Camera perchè tutti ne piglino 
cognizione. 

ALFIERI . Ringrazio nuovamente la cortesia del signor 
ministro per avere così benignamente accolto la mia pre-
ghiera. 

PRESENTAZIONE »1 UN DISEGNO »1 LEGGE 
DEL MINISTR O DI GRAZI A E GIUSTIZILA . 

CASSINIS, ministro di grazia e giustizia. Ho l'onore di 
presentare un disegno di legge inteso a prorogare nuovamente 
i termini non per anco scaduti, prefissi dagli articoli ih e lo 
della legge sulle enfiteusi 13 luglio 1857. (V. voi. Doc.) 

Questi termini sono prossimi a scadere; la legge è quindi di 
somma urgenza; perciò vi prego, o signori, di chiamarla al 
più presto possibile alle vostre sapienti deliberazioni. 

PRESIDENTE. La Camera dà atto al ministro di grazia e 
giustizia della presentazione di questo schema di legge. 

PRESENTAZIONE DI UNO SCHEMA DI LEGGE 
DEL MINISTR O PER LE FINANZE . 

VEGEZZI , ministro delle finanze. Ho l'onore di presen-
tare alia Camera uno schema di legge per lo stanziamento 
della somma di lire 50,000 all'oggetto di poter fare gli studi 
per mezzo di una Commissione , sulla scelta della linea più 
conveniente al tracciamento di una ferrovia attraverso le alpi 
elvetiche. (Segni di approvazione) — (V. voi. Doc.) 

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro pel-
le finanze della presentazione di questo progetto di legge. 

CAMERA DEI DEPUTATI — Discussioni del 1860, 63 

DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE PER L'ISTI -
TITZSONE DI UNA SEZIONE TEMPORANEA NEL 
CONSIGLI O DI STATO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
sul disegno di legge per la istituzione nel Consiglio di Stato 
di una sezione temporanea per Io studio e la formazione di 
schemi di legge. 

Darò lettura della proposta di legge della Commissione che 
pare sia stata accolla dal signor ministro per l'interno. 

« Art. 1. E istituita presso il Consiglio di Stato una Com-
missione straordinaria e temporanea per lo studio e la for-
mazione dei progetti di legge dei quali verrà dal Ministero 
incaricata. 

« Ella potrà dividersi in più Sotto-Commissioni, secondo 
le materie. 

« Art. 2. E autorizzata l'iscrizione, nel bilancio del Mini-
stero dell'interno per l'anno 1860, della somma di lire 63,000 
destinata a sopperire alle spese occorrenti per la detta Com-
missione. 

« Questa somma sarà stanziata fra le spese straordinarie 
del bilancio in apposita categoria colla denominazione di Spese 
di Commissioni per istudi legislativi. » 

La discussione generale è aperta. 
La parola è al signor deputato De-BIasiis per una inter-

pellanza in proposito di questa legge. 
DE-BLASIIS. Io annuncierò semplicemente la interpel-

lanza che intendo di fare all'onorevole ministro dell'interno, 
pregandolo a voler egli destinare un giorno nel quale gli 
piaccia di ascoltarne lo svolgimento e d'onorarmi d'una ri-
sposta. Per ora mi restringo brevemente a dichiarare l'oggeUo 
della medesima. 

Io leggo nelle premesse che l'onorevole ministro ha fatto 
alla legge che viene oggi in discussione queste parole : 

« Vuoisi preparare un ordinamento amministrativo, pel 
quale si accordino le ragioni dell'unità e della forte autorità 
politica dello Stato colla libertà dei comuni, delle provincie 
e dei consorzi ; libertà che deve prendere il posto delle vec-
chie autonomie politiche, spente per sempre, e ben usare in 
vantaggio dello Stato tutti i benefizi dell'istruzione patria e 
del costume antico, tutte le virtù e le doli del genio nazio-
nale, e tutti gli aiuti della civiltà moderna. » 

Da queste parole io rilevo che sia sua mente di principal-
mente volgere le sue cure e far rivolgere gli studi della Com-
missione, che ei si propone di formare, ad un novello disegno 
di legge municipale e provinciale. Dappoiché quello che nel 
tempo de'pieni poteri è stato pubblicato dal passalo Ministero, 
tuttoché abbia lodevolissiine disposizioni, che senza dubbio 
meritano di essere conservate, e specialmente per la parte 
municipale, non di meno, sia per essere stato elaborato in 
un momento di gravi preoccupazioni politiche, sia perchè gli 
avvenimenti posteriori hanno modificato essenzialmente la 
natura del nostro Stalo, io non credo che esso riempia più 
tutti i desidera e tutte le aspettazioni delle popolazioni che in 
questo novello Stalo si sono aggregate. 

Or dunque, ritenendo che il signor ministro si proponga di 
ampliare e modificare quella legge, dandogli di ciò merilata 
lode, io credo che per calmare la giusta impazienza delle 
popolazioni, che male si adagiano nello stato provvisorio in 
cui si trovano attualmente, e per fare che esse con maggior 
rassegnazione si adattino agl'inconvenientî di una situazione 
provvisoria, credo utilissimo, dico, interrogare l'onorevole 
signor ministro intorno ai principi! fondamentali che intende 
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di far prevalere nel progetto della novella legge municipale e 

provinciale. 

Io mi propongo per ciò di chiedere a lui alcune spiegazioni 

sul proposito, e , torno a dire, desidero che egli indichi la 

giornata in cui vuole avere la bontà di sentire le mie inter-

pellanze e darvi analoga risposta. Dichiaro inoltre che con 

queste mie interpellanze io non intendo nè frastornare, nè 

ritardare la discussione della presente legge. 

Sono persuasissimo che alle mie richieste l 'onorevole mi-

mistro risponderà soddisfacentemente; ma, quand'anche po-

tessi pensare il contrario, io sono di parere che una legge 

come quella che ci vien presentata, per virtù della quale 

tende per l'appunto l 'onorevole ministro a farsi coadiuvare da 

uomini speciali per la formazione dei molti ed importanti 

schemi di legge che lo Stato attende, sia tale cosa che non 

possa essere in alcun modo contrastata, anche da chi temesse 

che alcuna di queste leggi non riuscisse del lutto di sua sod-

disfazione. 

Quindi io ripeto che non intendo nè di frastornare nè di 

ritardare la discussione di questa legge, anzi anticipatamente 

dichiaro di darle il mio voto, ed insisto intanto perchè il mi-

nistro accolga la mia interpellanza e destini un giorno per 

udirla e rispondervi. 

f a r i k i , ministro per Vinterno. Io sono agli ordini del-

l 'onorevole deputato De-Blasiis e della Camera per impren-

dere questa discussione quando la si creda conveniente ed 

opportuna. Soltanto l 'onorevole deputato De-Blasiis compren-

derà forse come non sia conveniente di scendere a troppi 

particolari , perchè la materia è per se stessa così importante 

e così vasta che, scendendo a particolari, è a r i tenere che noi 

c'inoltriamo in una discussione molto ampia, la quale forse 

sarà più opportuna quando vi siano sottopósti i disegni che il 

Ministero diviserà e che la Commissione legislativa che io do-

mando alla Camera d'istituire avrà maturati con tutto il 

tempo e tutto il corredo di cognizioni pratiche che sono n e -

cessarie. 

Nulladimeno se per incidente in questa discussione o in 

altra da determinare dalla Camera si voglia prendere a dibat-

tere i sommi principii, ai quali credo doversi informare la 

legge di amministrazione generale, io sono, come ripeto, a 

disposizione della Camera. 

aiiseHKTTi, relatore. Discutendo il presente progetto di 

legge, non poteva a meno di non sorgere nell'animo nostro il 

pensiero che una interpellanza qual è quella dell'onorevole 

De-Blasiis potesse essere recata innanzi. 

Ma, riflettendo bene alle circostanze in cui ci troviamo e 

alla domanda che faceva il Ministero, noi finimmo per con-

chiudere che una tale discussione sarebbe stata inopportuna. 

Essa diffatti ci porterebbe a trattare alcuni punti capitalis-

simi, pei quali manchiamo di dati pratici, di studi prepara-

tori! , di mature riflessioni, perchè possa essere fatta uti l-

mente. Inoltre essa non potrebbe riescire a conclusione, non 

avendo noi uno schema di legge sul quale portare le nostre 

deliberazioni. 

Pertanto io dubito fortemente che la discussione alla quale 

darebbe luogo l'interpellanza dell'onorevole deputato De-

Blasiis non sarebbe per avventura altro che una discussione 

teorica ed astratta. Certamente una grande questione è a c -

cennata dall'onorevole ministro dell'interno nel discorso che 

precede il suo progetto di legge, la questione che venne pure 

toccala di volo dall'onorevole De-Blasi is , quella della cen-

tralità o dello discentramento amministrativo. 

Io non disconosco i pregi della centralità. Un'autorità cen-

trale suol essere più imparziale, dà eguale impulso a tutte le 

parti dello Stato, rattiene le une, integra le altre, è forte 

contro i pericoli interni ed esterni. Ne abbiamo un esempio 

nel sistema francese che ci fornisce all'uopo leggi, discipline, 

giurisprudenza. Ma la centralità francese è un portato della 

storia di quel paese, mentre la storia d'Italia sembra indi-

carci un andamento diverso e farci preferire il sistema del dis-

centramento amministrativo. Esso ha inoltre il grandissimo 

vantaggio di essere più favorevole alla l ibertà. 

Noi siamo tutti d'accordo, io credo, in questa massima ge-

nerale, e il discorso della Corona, ed il progetto dell 'onore-

vole ministro, il quale accenna a riordinare lo Stato in una 

forte unità politica, militare e finanziaria, lasciando il più che 

è possibile la libertà amministrativa alle provincie ed ai c o -

muni, rispondono, a mio avviso, al sentimento ed al desiderio 

di tutti i deputati di questa Camera. 

Ma io dico che in questo momento noi non siamo in grado 

di risolvere il problema, ed è appunto per risolverlo che l 'o-

norevole ministro dell'interno ha domandato alla Camera la 

facoltà di formare una Commissione. Per quanto egli possa 

avere stabilito delle idee generali , è certo che queste idee 

potranno essere modificate dai dati di fatto, dalle notizie spe-

ciali, dalla cognizione di quelle leggi e di quelle consuetudini 

pratiche che sono vigenti nelle varie provincie. Per conse-

guenza io esprimo il timore che noi, presi così alla sprov-

vista, non ci troveremmo in grado di determinare la portata 

ed il limite del sistema che desideriamo di vedere at tuato; 

non ci troveremmo in grado di determinare fin d'ora preci -

samente quali siano gl'interessi locali e speciali che possano 

abbandonarsi alle provincie, quali siano quelli i quali deb-

bono riservarsi allo Stato, come generali ed interessanti tutte 

le parti del regno. 

Notate, o signori, che il problema che si vuol discutere è 

nuovo ed arduo, e noi probabilmente, invece di dare un in-

dirizzo alla Commissione, potremmo portare nei suoi lavori 

anticipatamente qualche confusione e qualche turbamento. 

Io credo che in ogni Stato costituzionale il Ministero deve 

rappresentare e rappresenta la maggioranza della Camera; 

quando adunque esso chiede la facoltà di nominare una Com-

missione e di far studiare alla medesima uno schema di legge 

da sottoporre al Parlamento, noi dobbiamo per una parte a -

vere in esso fiducia, per altra parte dobbiamo lasciare in-

tegra la sua risponsabilità, riservandoci di giudicare l 'opera 

quando ci sarà presentala in forma di legge, 

La sola cosa che, a mio avviso, dee desiderarsi, si è che il 

Ministero e la Commissione possano compiere colla maggior 

sollecitudine possibile il loro lavoro, giacché è cosa che in -

teressa vivamente il paese l 'uscire totalmente da quello stato 

amministrativo, che molti possono credere provvisorio, per 

posare in un ordinamento definitivo, e il vedere unificate in 

nna sola legislazione tutte le varie parti del regno. 

Io conchiudo adunque che l'interpellanza del signor D e -

Blasiis non mi parrebbe opportuna, giacché, lo ripeto, man-

cano alla Camera, e non credo di offenderla, molti dati di 

fatto, molte notizie speciali per trattarla degnamente ; manca 

poi uno schema di legge per poter venire ad una definitiva 

conclusione. 

R i T T à z z i . Se l 'onorevole signor ministro dell 'interno 

non istima d'entrare fin d'ora ad esporre le sue idee intorno 

all'ordinamento amministrativo che intende proporre, se egli 

è di avviso che sia inopportuno ed immaturo entrare sin 

d'ora in una discussione di questa natura, io non ho difficoltà 

di rimanere in silenzio e non sollevare così la discussione 

medesima. 

Mi si permetta però di osservare che non sarebbe forse nè 
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difficile, nè del tutto inutile che il Ministero enunciasse, non 

dirò i principii generali del futuro ordinamento, ma almeno 

alcune idee concernenti le basi sopra le quali la Commissione 

dovrà preparare il suo lavoro. 

Dico che non è forse nè difficile nè inut i le ; infatti , essen-

dovi già una legge la quale attualmente è in osservanza, 

il Ministero non può a meno di conoscere quali sono le 

parti che gli sembrano convenienti e doversi conservare, 

quali le altre sopra cui debbano recarsi modificazioni. Non 

deve quindi essergli malagevole indicare quali siano su que-

sto punto le sue opinioni ed i suoi progetti . 

Certamente, se la discussione dovesse aggirarsi soltanto so-

pra grandi principii ed in termini vaghi e general i , sarebbe 

assai malagevole intendersi , e potremmo parere d'essere d'ac-

cordo perfettamente, quando forse in fatto, e scendendo a l -

l'applicazione dei principii , saremmo in dissenso. Così, per 

esempio, l 'onorevole De-Blasiis diceva: intendo che la legge 

comunale e provinciale sia fondata sopra un'ampia emancipa-

zione dei comuni e delle provincie ; l 'onorevole relatore della 

Commissione diceva : credo essere indispensabile che vi sia 

l 'unità politica, e vi sia pure l 'emancipazione dei comuni. Or 

bene, io penso che la legge, la quale è attualmente in os-

servanza , consacri precisamente questi due principii : il 

principio cioè dell'unità politica, e quello dell'emancipazione 

assoluta dei comuni dall 'autorità centrale. Ora io non entrerò 

a discutere questa proposizione, nè ad esaminare le varie 

parti della legge per darne la prova, ma ho l ' intima convin-

zione, e quando verrà la discussione farò quanto potrò per 

infonderla nella Camera, che i principii dell 'unità politica e 

del discentramento sono contenuti nella legge. Eppure, mal-

grado l'accordo in questi principii , sembra che non consentiamo 

tutti sul tenore delle disposizioni che debbono essere infor-

mate dai principii stessi. Tant 'è che si domandano appunto 

modificazioni a quella legge nello scopo di meglio spiegare 

la piena emancipazione dei comuni e delle provincie. 

Sarebbe dunque più utile e più conveniente che il Mini-

stero si facesse ad accennare le sue idee su queste modifica-

zioni, rispetto alle quali è assai più facile intendersi , e mani-

festasse un preciso parere. Ed io dichiaro sin d'ora che, se 

queste modificazioni saranno dirette ad estendere maggior-

mente la l ibertà dei comuni e delle provincie, ben lungi dal -

l 'oppormivi, ben lungi dal voler sostenere le disposizioni a t -

tuali, sarò il primo ad unirmi a coloro i quali ne faranno la 

proposta. 

Io non dissimulo che credo assai difficile che si possa r a g -

giungere quest ' intento, perchè la legge attuale è in questa 

parte larghissima, e tale che non saprei come la si possa 

maggiormente allargare, essendoché i comuni sono del tutto 

emancipati dal potere centrale. 

Ad ogni modo, quando verranno proposte queste modifica-

zioni, sarà in allora il caso di vedere se sono tali da conse-

guire lo scopo che ognuno di noi si propone. Quindi, mentre 

io dichiaro che non è mia intenzione di eccitare premature 

discussioni e creare imbarazzi, io non vedrei inconvenienti , 

qualora il signor ministro, credendolo opportuno, indicasse 

in questa od in altra tornata quali sieno le principali modifi-

cazioni ch'egli intenda introdurre alla legge che attualmente 

è in osservanza, e quali sieno le norme ch'egli si propone 

di dare in questo senso alla Commissione. 

Io ritengo che, procedendosi in simil guisa, si potrà fare 

una discussione la quale non sarà semplicemente accademica, 

ma potrà avere un utile risultato. 

MI NI S TR O P K K I I ' I NTERNO . Dacché l 'onorevole Rat-

tazzi conviene in questo , non essere opportuno lo scendere 

troppo ai part icolari , i o , come ho già detto p r i m a , non ho 

veruna difficoltà a dire per le generali ciò che penso poter 

proporsi alla Commissione che stenderà questo lavoro da 

sottoporsi poi al Parlamento. 

Io incomincio anzi dal dichiarare che non intendo però 

fare la critica delle leggi d'amministrazione provinciale e 

comunale le quali sono state da ultimo decre ta te ; non in-

tendo farlo, sia perchè quelle leggi si riferivano ad una co-

stituzione di Stato diversa affatto da quella alla quale ora 

dobbiamo aver r iguardo, sia perchè la c r i t i ca , direi retro-

spettiva di questa legge, sarebbe inopportuna ed ingiusta. 

Io penso c h e , per l 'unione delle nuove provincie de l l 'E -

milia e della Toscana sieno intervenuti tali fatti pei quali, 

vuoi la circoscrizione che diremo provinciale , vuoi la comu-

nale , le prerogative della provincia e del comune meritano 

di essere prese di nuovo in considerazione, per vedere d 'ac-

comodare le leggi esistenti, le leggi da ultimo decretate, alla 

nuova costituzione dello Stato. 

Io penso, a mo' d'esempio, e lo dico schietto, che la pro-

vincia debba avere o riavere prerogative amministrative più 

larghe di quelle che oggi essa ha ; penso che le leggi di 

sicurezza pubblica non possono essere accomodate così facil-

mente a tanta estensione di S t a t o , dove sono oggi provincie 

ed antichi Stati che avevano istituti municipali e consuetu-

dini, ed hanno condizioni di coltura, d'economia così discre-

panti da queste del l ' I ta l ia , d i rò , superiore , che non si po-

trebbe, a mio avviso, traspostare di qui interi i nostri prov-

vedimenti di polizia e di sicurezza pubblica in altre provin-

cie . Per c u i , senza farmi molto addentro a vedere quanto 

debba essere la l ibertà del comune, ossia la prerogativa am-

ministrativa propria del comune, senza voler neppure discu-

tere della somma di queste l ibertà, di questa prerogativa 

che si voglia dare alle provincie , su questo capo mi piace di-

chiarare che £armi potersi divisare un disegno nel quale la 

provincia ricuperi dette perdute prerogative. 

Per la sicurezza pubblica ho brevemente accennato come 

mi paia doversi eziandio provvedere. 

Rimarrebbe a dire anche del governo della beneficenza. 

Non può ignorare la Camera come la beneficenza abbia 

avuto, in Italia sopratutto, costituzioni speciali, specialissime, 

fondate sopra antichissime tradizioni, o n d e , se si volesse 

troppo insistere sopra un'uniformità ne' provvedimenti che 

si richiedono, potrebbe la beneficenza r iceverne danno. 

RATTAZZ I . Domando la parola. 

MI NI S TR O P E R I Ì ' I N TERNO. Senonchè aggiungo su-

bito che la legge in ultimo decretata concede moltissime li-

ber tà , solo rimane a fare un regolamento. 

L'onorevole Rattazzi sa c o m e , nel buon disegno di questo 

regolamento, consista principalmente la buona esecuzione 

della buona legge che è stata fatta. Questo regolamento, 

come l 'onorevole Rattazzi non ignora certo , è stato ordinato 

già da lungo tempo. Nel breve tempo che io ho l 'onore di 

reggere il portafoglio dell ' interno, ho sollecitato più volte 

la compilazione di questo regolamento, la mancanza del 

quale c'impedisce di recare ad effetto la legge nelle provincie 

lombarde, e di ottenere perciò il nostro scopo. 

Credo dunque che anche la materia che risguarda la bene-

ficenza, non tanto per la legislazione fondamentale, che non 

domanderà forse, a parer mio, correzioni importanti , quanto 

per la parte regolamentare, merit i di essere attentamente 

studiata dalla Commissione legislativa. 

Se queste poche spiegazioni possono soddisfare alle inchie-

ste dell 'onorevole Rattazzi e dell 'onorevole De-Blasiis, io non 

prolungherò di troppo la discussione; m^, ripeto, sono pronto 
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CAM E RA DEI  D E P U T AT! 

a e n t r a r vi con t u t ti q u ei r i gu a r di d ' o p p o r t u n i tà e di co n ve n ie n za 

che n on d e b b o no i m p e g n a re fi n d ' o ra u na d e c is io ne s o p ra a l-

cu ni p u n ti n on a b b a s t a n za b e ne da m e s t es so m a t u r a ti finora, 

e ce r to n on a n co ra p a s s a ti a l la d is cu s s io ne d e l la Co m m is s io ne 

p r e p a r a t o r i a; s a lvi q u e s ti r i g u a r d i, l o r i p e t o, io sono a gli 

o r d ini d e l la Ca m e r a. 

d e - b i , a s i i s. La m ia m e n te n el far l ' i n t e r p e l la n za fo r se n on 

è s t a ta ch ia r a m e n te in t e s a. I o n on d i ff id o già d e l l ' o n o r e vo le m i-

n i s t r o, nè d e l le s ue l a r ghe e l ib e r a li v is te in t o r no a l la l e g ge di 

cui si t r a t t a; ma c r e do ch e, n on p o t e n do q u e s ta Ca m e ra o ccu-

p a r si p er i l m o m e n to d ' u na l e g ge così im p o r t a n t e, e d o ve n d o-

s e ne fo r se d i f fe r i r e p er p a r e cchi m esi la d is cu s s io ne p er d ar a g io 

a g li s t u di n e ce s s a ri p er la fo r m a z io ne d e l lo s ch e ma di l e gge e 

p er d ar l u o go p oi a l la n on b r e ve d is cu s s io ne che d o v rà fa r -

s e ne n e l la Ca m e ra , io c r e d o, d i co, che l e p r o v in c ie che m a le 

si a d a t t a no al p r o vv i s o r io s e n t i r e b b e ro gli s t im o li di u n ' i n o p-

p o r t u na im p a z ie n za, ve r r e b b e ro fo r se n e l la fa lsa id ea che n on 

si p e n si a b b a s t a n za a q u e s ta fa c c e n d a . .. 

B 0 N - C 0 H P A f i s i . D o m a n do la p a r o la. 

d e - b I ì & s i i s . I n q u e s ta e r r o n ea c r e d e n za esse s a r e b b e ro 

m e r i t e vo li di s cu sa ; d a p p o i ch é, n on e s s e n do a vve zze a gli u si 

d el r e g i me co s t i t u z io n a le e d el s is t e ma p a r l a m e n t a r e, m al 

g i u n go no a p e r s u a d e r si d ei n e ce s s a ri r i t a r di che a p p o r ta q u e-

s to s is t e ma n e l la fo r m a z io ne d e l le g r a vi l e gg i. 

I o c r e do p e r c iò che se l ' o n o r e vo le s i gn or m in is t r o, o l t r e l e 

co se che ha già l o d e vo lm e n te d e t t e, vo le s se t o cca re q u a lche 

a l t r o p u n to im p o r t a n te e far p r e gu s t a re i l m o do con cui e g li 

i n t e n de r i s o l ve re a l cu ne a r d ue q u is t io n i, io c r e d o, d i co, che 

q u e s to p o t r e b be co n t r i b u i re a r e n d e re l ' a s p e t t a t i va d e l le p o-

p o la z io ni m e no im p a z ie n t e. 

I o n on e s i l e rò p oi ad a g g i u n g e re u n ' a l t ra r i f le s s io n e. 

Qui n on si t r a t ta s o l t a n to d e l le p r o v in c ie a n n e s se a l lo St a t o, 

m a è da r i t e n e re che gli o cchi ed i l cu o re di m o l te a l t re p r o-

v in c ie sono r ivo l t i a n o i. O ra d u n q ue io c r e do che n on s ia nè 

i n o p p o r t u n o, nè in u t i l e m e t t e re in m o s t ra i l p r o g r a m ma d el 

m o do con cui s ' i n t e n d e rà di co n c r e t a re l ' i d ea es p r es sa di far 

fo r t e c ioè lo St a to e di p r o c u r a re al t e m po ¡s t esso a l le p r o-

v in c ie a gg r e ga te la m a gg i or p r o s p e r i tà e l i b e r tà che s ia p o s-

s ib i le. 

Qu e s to è i l m io p e n s ie r o. Se l ' o n o r e vo le m in is t ro c r e de di 

a d e r i r v i, i o d i r ò di a lcu ni p r i n c ip ii sui q u a li p a r r e b be che 

si d o ve s se p r i n c i p a lm e n te i n s i s t e r e. 

Che se q u e s ta d is cu s s io ne vo g l ia fa r si s u b i t o, io n on ho d i f -

ficoltà di e n t r a r vi i m m e d i a t a m e n te ; ma c r e d e r ei che s a r e b be 

m e g l io d i f fe r i r l a ad un g i o r no da s t a b i l i r s i, a cc io cché p ossa 

fa r si p iù p o s a t a m e n t e, ed i l s ign or m in is t ro p ossa p r e p a r a r si 

p er p o t er c o n ve n i e n t e m e n te r i s p o n d e re in u na q u e s t i o ne di 

t a n ta im p o r t a n za. 

Qu in di i o in s is to p e r chè i l s ign or m in is t ro d es t ini i l g i o r n o, 

p er u d i re e r i s p o n d e re a l la m ia in t e r p e l la n za ; ed in t a n t o, se 

l a Ca m e ra lo c r e d e, p uò p a s s a r si a l la vo t a z io ne d e l la p r e s e n te 

l e g g e; p o iché io ho d ich ia r a to che n on in t e n do di fa re la b e n-

ché m e n o ma o p p o s iz io n e, m a in t e n do s o la m e n te di d ar a g io 

a l l ' o n o r e vo le m in i s t ro di s v i l u p p a re i s u oi l ib e r a li p r o p o s i ti 

p er co n t e n t a m e n to d e l le p r o v in c ie che sono n e l l ' a s p e t t a z io n e, 

ed a n che p er q u e g li a l t r i m o t i vi che ho b r e ve m e n te a cce n-

n a ti di s o p r a. 

p r e s i d e n t e. I l m in i s t ro p er l ' i n t e r no ha fa co l tà di p a r-

l a r e. 

m i n i s t r o p e r i i ' i N T E R N o . Qu a n to a m e co n s e n to a l la 

d is cu s s io ne od i n t e r p e l la n za a n n u n z ia t a, e la scio a l la Ca m e r a, 

s o p ra la p r o p o s ta d el s ign or D e - Bla s i i s, di fissarne i l g i o r n o. 

roti dui banco della Com m issione. No ! no ! 

M I N G H E T T I D o m a n do la p a r o la. 

— SESSI ONE DEL i 8 6 0 

P R E S I D E N T E . I l d e p u t a to M in gh e t ti ha fa co l tà di p a r-

la r e. 

M I N G H E T T I ,  relatore. I o in s is to (e s o no co s t r e t to con 

m io d is p ia ce re a d i r e che mi t r o vo in d is a cco r do co l l ' o n o r e-

vo le De B'a s i is) a r i t e n e re che ve r a m e n te la d is cu s s io ne p r e-

s e n te n on p ossa co n d u r re ad a lcu na e f fe t t i va co n c lu s io n e. 

I l m in i s t ro p er l ' i n t e r no ha a cce n n a to b r e ve m e n te i l s uo 

• p e n s ie ro di a t t r i b u i re a l le p r o v i n c ie m a gg io ri p r e r o ga t i ve di 

q u e l le che h a n no al p r e s e n t e, e s ta b e n e; ma q u a n to a l l ' e n-

t r a re n ei p a r t i co la ri di s i ffa t ta q u e s t i o n e, n on ve de e g li l ' o -

n o r e vo le D e - Bla s i is q u a n te d i f f i co l t à ci si p a r a no in n a n zi? 

I l M in is t e ro ha a cce n n a to a m o d i f i ca zio ni n e l la c i r co s c r i-

z io ne t e r r i t o r i a le ; ma n on ve de e g li l ' o n o r e vo le D e - Bla s i is 

q u a n to q u e s ta m a t e r ia p ossa e s s e re p e r i co lo sa a t r a t t a r si 

p r i m a d el t e m p o? 

I o co m p r e n do b e ne che u na Co m m is s io n e, la q u a le a b b ia 

fa t t i s t u di lo ca l i, a b b ia co n s u l t a ti i b is o gni d e l le p o p o la z io n i, 

l e l e g g i, l e p r a t i c h e, l e co n s u e t u d ini v i ge n t i, p ossa p r e p a r a re 

q u a lche cosa di d e t e r m in a to e di ch ia r o, sul q u a le la Ca m e ra 

p o r ti l e s ue co n s id e r a z io n i. Una d is cu s s io ne ge n e r i ca i n ve ce 

m i p a r r e b be a s s o lu t a m e n te i n o p p o r t u n a, m i p a r r e b be a t ta 

p iu t t o s to a s u s c i t a re d e l le p a s s io n i, che a p o r t a re la Ca m e ra 

ad u na ca lma e fe co n da d is cu s s io n e. 

F i n a lm e n te n on ve de e g li l ' o n o r e vo le p r e o p in a n te che u na 

q u e s t io ne im p o r t a n t i s s ima p r i m e gg ia s o p ra l e d ue che l ' o n o-

r e vo le m in is t ro p er l ' i n t e r no ha a cce n n a t o, d ico la q u e s t i o ne 

finanziaria ? E co me p o t r e mo n ei n e l l ' a t t u a le co n d iz io ne d e l le 

c o s e, s e n za i b i la n ci d e l l ' E m i l ia e d e l la To s ca n a, coi b i l a n ci 

d a t ici t e s té d e l la Lo m b a r d ia e d el P i e m o n t e, che sono a n co ra 

d iv is i , co me p o t r e mo n oi ve n i re ad u na co n c lu s io ne p r a t i ca 

c i r ca q u e l la p a r te d e l le im p o s t e, che p er a vve n t u ra p o t r e b be 

la s c ia r si a l le p r o v in c ie e q u e l la che la fo r t e u n i tà p o l i t i ca e 

le g is la t i va r i ch ie de s ia co n s e r va ta a l lo St a to ? 

I o p r e go l ' o n o r e vo le D e - Bla s i is a r i t i r a r e la sua i n t e r p e l-

la n za. Cr e da che n oi p ur e a b b ia mo a vu to un d e s id e r io s im i le al 

s u o, a b b ia mo co m in c ia to d a l lo s p e r a re che q u e s ta s a r e b be u na 

o cca s io ne p er p o t er d i ch ia r a re f r a n ca m e n te i p r in c ip ii fu t u r i 

d e l l ' o r d i n a m e n to a m m i n i s t r a t i vo d e l lo St a to ; m a, c o n s i d e-

r a n do p os cia l e co se p iù a d d e n t r o, e, ve g g e n d o ne i p e r i co l i, 

a b b ia mo d o vu to co n v in ce r ci che e ra m o l to m e g l io la s c ia re 

che la Co m m is s io ne p r e p a r a s se u no s ch e ma di l e g g e, e p o r-

t a re p oi a l lo ra s o p ra q u e s to s ch e ma la n o s t ra co n s id e r a z io n e. 

L ' a n t i c i p a re d e l le d is cu s s io ni i n t o r no a l le q u a li p er u na 

p a r te m a n ca no d ei d a ti di fa t to n e ce s s a r i, p er l ' a l t r a n on p o s-

s ia mo ve n i re ad a lcu na co n c lu s io n e, n on e s s e n d o vi u no s ch e ma 

sul q u a le si d e b ba d e l i b e r a r e, ci s e m b ra cosa i n o p p o r t u n a. 

I o in s is to p e r t a n to p e r chè la Ca m e ra n on vo g l ia a cce t t a re 

l a d is cu s s io ne che l e v i e ne p r o p o s t a. 

P R E S I D E N T E . I l d e p u t a to D e - Bla s i is in s is te n e l la s ua 

p r o p o s ta ? 

D E - R i i A S i i s . I o in s is t o. P a re che l ' o n o r e vo le M in gh e t ti 

p e n si che io vo g l ia d i s ce n d e re a d is cu s s io ni p a r t i co la ri p iù di 

q u a n to è m ia in t e n z io n e. I o i n t e n d o, t e n e n d o mi s u l le g e n e-

r a l i , d ' a s s o d a re t a lu ni p r in c ip ii a s t r a t t i, i q u a l i, r i co n o s c iu ti 

che fos s e ro d a l l ' o n o r e vo le m in is t ro co me d e gni di c a m p e g-

g ia re n el p r o ge t to d e l la n u o va l e g g e, e d a l la Ca m e ra c o me 

d e gni di e s s e re b e ne a cco l ti n e l la d is cu s s io ne d e l la m e d e s i m a, 

c r e do che p r o d u r r e b b e ro u na fa vo r e vo le im p r e s s io ne s ul 

p a e s e. 

D el r e s to a gg iu n go ch e, se l ' o n o r e vo le M in gh e t ti od a l t r i 

m i a ve s se fa t te q u e s te o s s e r va zio ni in co n t r a r io p r im a che io 

a ves si a n n u n c ia ta u na in t e r p e l la n za su t a le o gge t t o, a v r ei 

fo r se vo le n t i e ri ce d u t o, p e r chè n on è m ia i n t e n z io ne c r e a re 

al Go ve r no a lcun im b a r a zzo ; ma o ra che l ' i n t e r p e l la n za si è 
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da me annunciata, l'insistere perchè sia ritirata potrebbe 
mostrare una reptignanza a precisare e riconoscere questi 
principii generali ; repugnanza che potrebbe essere male in-
terpretata, e ciò produrrebbe, a mio avviso, un effetto diame-
tralmente opposto a quello che io voleva produrre, di rassi-
curare cioè il paese e di calmarne l'ansia; il che avverrebbe 
di certo se i principii generali della legge fossero concorde-
mente riconosciuti e fissáti fin da ora. 

Insisto quindi nella mia domanda. 
presidente. Interrogherò dunque la Camera se intenda 

fissare un giorno per discutere ed istabilire i principii che 
dovranno dominare in un nuovo ordinamento amministrativo 
dello Stato; poiché ora non si tratterebbe più di un'interpel-
lanza, ma di una vera discussione affine di deliberare sopra 
quei principii. 

MiCHEUi i g. ss. Chieggo facoltà di parlare contro questa 
proposta. 

fhe§i»ei te. Ha facoltà di parlare. 
micheiìINi g. b. Certamente uno dei maggiori progressi 

che abbia fatto l'umanità in questi ultimi tempi consiste nel-
l'avere sostituito l'esame alla cieca obbedienza verso l'auto-
rità. Se ben si considera, questo progresso è fonte e ragione 
di tutti gli altri. Ora, siccome le discussioni hanno appunto 
per iscopo di scoprire la verità, giusta il proverbio francese 
che dice: de la discussion jaillit  la vérité (ed in fattigli 
amici dell'errore condannano ogni discussione), così io sono 
in generale molto amico delle discussioni. 

Tuttavia credo dovermi opporre a quelle che avrebbero 
luogo, ove la Camera approvasse che l'onorevole De-Blasiis 
muovesse al ministro dell'interno le sue interpellanze circa i 
principii sui quali debbono essere fondate alcune parti della 
nostra legislazione amministrativa. 

In fatti, se la discussione che ci si propone sarà una sem-
plice conversazione, essa sarà perfettamente inutile, e non 
avrà nemmeno la forza di vincolare il ministro nelle sue pro-
poste di leggi, perchè egli non potrà distinguere le opinioni 
degl'individui deputati da quelle dell'intiera Camera. Che se 
si volesse (la qual cosa non credo sia nella mente di alcuno 
di noi) che sopra le proposte ed i principii astratti si venisse 
a votazione, io dico che tal cosa sarebbe contraria alla re-
sponsabilità dei ministri, la quale non è piena ed intera, se 
piena ed intera non è la libertà di cui godono. Ed i ministri 
poi nell'applicare i principii astratti possono incontrare tali 
difficoltà che consiglino di allontanarsi da que' principii. 
Quindi o il Ministero nelle sue proposte si atterrà ai principii 
da noi notati con danno della bontà delle leggi, o nonne terrà 
conto; ed allora quale sarà l'utilità delle nostre delibera-
zioni? quale la dignità della Camera? 

In sostanza la nostra missione è di far leggi e non di discu-
tere in modo astratto ed accademico sopra i loro principii. 
Tali discussioni non debbono aver luogo che quando condu-
cono ad una immediata applicazione. 

Non usciamo dunque dalla nostra cerchia, non entriamo 
nella parte che spetta al Ministero. Ogni individuo, ogni 
corpo deve rimanere nella sfera di sua attività; così, quando 
i teologi vollero farla da fisici, condannarono Galileo ed at-
tirarono sopra se stessi l'universale animadversione. 

Bene comprendo che il Ministero non rifugga per dilica-
tezza dalla discussione che si vuole intavolare; ma io spero 
che la Camera non darà ad essa il suo assenso. 

Del resto la stampa periodica si farà senza dubbio un do-
vere d'indicare le norme che devono essere seguite nella ri-
forma legislativa di cui si tratta. Anch'io ho le mie idee che 
credo utili, ed esporrolle od al pubblico od alla Commissione 

che sarà nominata in forza di questa legge. Lo stesso può 
fare l'onorevole De-Blasiis, 

presidente. Il signor De-Blasiis propone che la Ca-
mera fissi un giorno in cui discutere i principii da adottarsi in 
un nuovo ordinamento amministrativo. 

Interrogo la Camera se la proposta è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
La pongo ai voti, 
(Non è approvata.) 
Una voce a sinistra. La controprova! 
presidente. Pare che non sia più il caso di fare la 

controprova, essendo pochissimi quelli che si sono alzati nella 
prova ; bisognerebbe supporre che quasi tutta la Camera 
stesse seduta nella controprova perchè la proposta De-Blasiis 
fosse accolta. 

Si riprenderà la discussione generale sulla proposta di 
legge. 

La parola è al deputato Rattazzi. 
B&Tiizxi . Avevo domandato la parola per rispondere 

al Ministero sopra quell'incidente, ma non ho più nulla a 
dire giacché esso è esaurito. 

presidente. L'incidente era per fissare un giorno per 
una discussione particolare sui principii che dovranno infor-
mare la futura legge dell'amministrazione provinciale, invece 
ora si tratta di ripigliare la discussione generale sul presente 
progetto di legge. 

rattakjbi. La Camera ha deciso di non voler entrare 
nella discussione dei principii, non mi resta più alcuna os-
servazione a fare. 

presidente. La Camera ha determinato di non voler 
fissare un giorno apposito per una discussione speciale; del 
resto, rinunciando ella la parola, io la darò al deputato Bon-
Compagni. 

b©n-cobipjlgni. Rinuncio anch'io alla parola. 
presidente. Se nessuno domanda la parola sulla di-

scussione generale, s'intenderà chiusa. 
(La discussione generale è chiusa.) 
tiraiiDI . Io domando al Ministero se questa Commissione 

debbe occuparsi esclusivamente di leggi amministrative e fi-
nanziarie, oppure se sarà anche suo incarico di occuparsi di 
quella parte che riguarda le leggi giudiziarie. 

minist ro per l ' i nterno. Il Ministero nella sua re-
lazione intorno a questa proposta di legge ha definito quali 
siano le cose di competenza del Ministero di grazia e giustizia 
che verranno mandate a cotesta Commissione: i Codici no, 
perchè si è detto che vi sono già Commissioni che, in grazia 
del loro alacre lavoro , hanno condotto quasi a compimento 
l'importante bisogna. 

Il ministro di grazia e giustizia diede a me, perchè lo in-
serisca nella relazione, il novero delle materie delle quali 
egli crederebbe dover occupare la Commissione, e queste 
sono : « le leggi sul notariato , sull'amministrazione dei beni 
ecclesiastici, sulla tariffa degli atti giudiziari, e sulla circo-
scrizione giudiziaria. » Tutte queste materie, dico, sarebbero 
mandate allo studio di questa Commissione. 

t i ratoi. Domando la parola. 
presidente. La parola è al deputato Boggio. 
ROGGI O. HO chiesto facoltà di parlare, perchè intendo di 

proporre un solo articolo di legge in luogo dei due dei quali 
tuttavia si comporrebbe il disegno presentato dalla Commis-
sione : un solo articolo, il quale avrebbe per oggetto di far sì 
che la Camera rimanesse nelle sue attribuzioni, e lasciasse nel 
medesimo tempo libertà d'azione al Ministero e la responsa-
bilità che ne deve essere la conseguenza. 
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Qu a n do i l p r oge t to d e! Min is t ero ven ne in d iscu ss ione n e-

gli u ffizi , e s s o, p er q u a n to u d ii n a r r a re a n che p er r is gu a r do 

a gli u ffiz i ai q u a li io n on a p p a r t en eva , in con t rò ge n e r a l-

m e n te u na viva op p os izion e. P a re che q u es ta op p os izione sia 

p assa ta n e l la Giu n ta n om in a ta dai s in go li u ffizi , im p e r o cché 

ved ia mo che essa ci p r esen ta u n ' id ea di le gge a p p a r en t e-

m e n te d ive r sa da q u e l la p r esen t a ta dal Min is t er o. 

Non mi fece p e rò m er a vig l ia l ' u d i re dal p r es id en te d e lla 

Ca m era a ve re i l Min is t ero a cce t t a to q u es to p r oge t to su r r oga to 

al su o, im p e r ocché chi b en vi gu a r d i, di le gg ie ri s co r ge come 

esso lasci su ss is t e re t a le q u a le i l p r oge t to m in is t e r ia le , 

sa lva u na d ive r s i tà di fo r m a, la q u a le n on esclu de a lcu no 

d egli in con ven ien ti che si vogl iono e v i t a r e, secon do sp e ro 

di p o t er r iu sci re a d im o s t r a re a l la Ca m era e a l l ' o n o r e vo le 

Ga leo t ti che mi fa segni n e ga t iv i. 

Le r a gioni p er le q u a li i l d isegno m in is t e r ia le in con t r a va n egli 

u ffiz i viva op p os izione e r a no d ue sos t a n zia lm en te che s to 

p er a cce n n a r e. E se io d im os t r e rò che q u es ti m ed es imi in -

con ven ien ti a ccom p a gn a no i l n u ovo p r o ge t t o, co n ve r rà p u re 

che a n che l ' o n o r e vo le Ga leo t ti q u es ta vo lta mi d ia r a gion e. 

Or b e n e, n e llo sch ema m in is t e r ia le s em b r a va in op p o r t u no 

e p e r ico loso i l d ich ia r a re is t i t u i ta u na sezione t e m p o r a n ea 

p r esso il Con s igl io di St a to p er lo s t u d io e fo r m a zione d ei 

p r oge t ti di le gge, la q u a le si sa r eb be d ovu ta co m p o r re di un 

p r es id en te e di n o ve m e m b r i. 

I l Min is tero a ve va ce r ca to di m i t iga re ciò che p o t eva es-

se r vi di a n o r m a le in q u es ta p r op os ta con q u e l l ' ep i t e to di tem -

poranea a ccom p a gn a to al voca b o lo sezion e. Si p r e ve d ea g e-

n e r a lm e n te che q u es ti t em p or a n ei con s ig l ie r i, q u a n do p er u n o, 

d ue o t r e an ni a vesse ro p r es t a to i l lo r o u ffici o , a vr e b b e ro 

a cq u is t a to t a le b e n e m e r e n za ve r so i l Gove r no e ve r so i l M i -

n is t e ro che ce r t a m e n t e, n on foss 'a l t ro che p er ob b l igo di 

gr a t i t u d ine ai se r vigi p r es t a t i, sa r eb b esi vo lu to t r ovar lo ro 

co l loca m en to d e fin i t ivo. 

L' a l t r o in con ven ien te che fa ceva p a r e re a m olti in a cce t t a-

t a b i le il p r o ge t t o, e ra che q u es ti im p iega ti an fib ii (mi si passi 

l ' e sp r ess ion e, im p e r ocché r e a lm e n t e, secon do q u el p r o ge t t o, 

in p a r te s a r eb b e ro im p iega ti e in p a r te n o) ven iva no d ich ia r a ti 

p ur s e m p re e leggib i li a l la Ca m e r a, e n on d over si p e r d e re la 

q u a l i tà di d ep u t a ti p er t a le n om in a, né d over esse re ca lco-

la ti fr a gì' im p iega ti p er esse re es t r a t ti a s o r t e, q u a lo ra si 

a vve r a s se i l caso d e lla ecced en za d el n u m e ro d a lia le gge 

d e t e r m in a t o. 

Or b e n e, n el n u ovo p r oge t to è egli r im osso a lcu no di q u e-

sti in con ven ien t i? La Com m iss ione ce r t a m e n te cr e de di s ì, 

p o iché ci p r op one q u es ta id ea di le gge da lei r i fo r m a t a. Ve-

d ia mo se i l p r imo in con ven ien t e, q u e l lo che cod es to u ffici o di 

com m issa r io p er i la vo ri legis la t ivi n on sia che un a vvia-

m en to o u na p r om es s a, secon do i l p iù o m eno di m a lizia che 

ci si vo r rà m e t t er d e n t r o, a fu t u ro im p iego d e fin i t ivo, v e-

d ia m o, d ico, se q u es to in con ven ien te s ia esclu so. 

È istituita presso il  Consiglio di Stato una Com m issione 

straordinaria e tem poranea per lo studio e la form azione 

dei progetti di legge. 

An che i l p r oge t to m in is t e r ia le d iceva tem poranea, d im od o-

ché la s e z io n e, secon do i l m e d e s im o, d oveva cessa re d opo 

un d e t e r m in a to p e r iodo di t em p o. 

Ora q ui t r ovia mo a ggiu n to al tem poranea a n che l ' ep i t e to 

di straordinaria; ma n on mi so p e r s u a d e re che q u es t ' ep i t e to 

d i Com m iss ione straordinaria a ggiu n to al tem poranea p ossa 

far is com p a r i re le in q u ie t u d ini e i d u b bi che fa ceva n a scere i l 

p r im o p r o ge t t o, q u a n do ve ggo che q u es ta Com m iss ione è i n -

s t i t u i ta p r esso i l Con s igl io di St a t o. 

E p er fe r m o, ch ia m a t e la sezione t em p or a n ea d el Con s igl io 

di St a to d ich ia r a n do c h e, com p iu to il la vo r o, ce s s e r à, o 

ch ia m a t e la Com m iss ione t em p o r a n ea p r esso i l Con s iglio di 

St a t o, io, s ign o r i, n on ci ve do a l t ro che u na d i ffe r en za di 

fo r m a. 

Sa rà un d i fe t t o, ma n on sono a b b a s t a n za fo r m o l is ta p er 

d a re sove r ch ia im p or t a n za ai voca b o li ; p r e fe r is co d ar p eso 

a lle cose come son o, a n ziché ai voca b o li co me m ezzi di fa r le 

a p p a r i r e. 

On d 'è che l ' esse re in s t i t u i ta p r esso i l Con s igl io di St a t o, 

basta p e r chè io ve gga d u r a re q u el n esso i l q u a le a p p u n to ge-

n e r a va le in q u ie t u d ini e i d u b bi che con s igl ia va no a lla m a g-

gio r a n za d e l l ' u ff ic io la n on a p p r ova zione d el d isegno di 

le gge. 

Ve r o è che n e lla r e la zione la Giu n ta sp iegò le r a gioni p er 

l e q u a li q u es to n esso fu m a n t en u t o. Nella r e la zione si le gge 

che p o t rà in q u es ta m a n ie ra la t em p o r a n ea Co m m is s io n e, 

co me a vr e b be p o t u to la sezione t e m p o r a n e a, a ve re un co l-

le ga m e n to m or a le e m a t e r ia le che le g i o ve r à, al p u n to di 

vis ta m or a le, p er r i ce ve re n o t iz ie, esse re a iu t a ta co l le c o-

gn izioni e co l l ' esp er ien za d e l le a n t iche le gg i, d a gli a n t ichi 

m e m b ri d el Con s igl io di St a t o, ed al p u n to di vis ta m a t e r ia le 

p e r la com od i tà di g iova r si d egli a r ch iv i, d ei loca li e d e g l ' im-

p iega ti d el Con s iglio di St a t o. 

I o ce r t a m e n te n on con t es to né l ' u no né l ' a l t ro di q u es ti 

d ue va n t a gg i; ho t r op pa s t ima p er gl ' i l lu s t r i m e m b ri che co m-

p on gono il Con s igl io di St a t o, p e r chè io possa un solo m o-

m en to d u b i t a re che n on d eb ba ve n i r ne gr a n d is s imo g i o va-

m en to d a lla com u n ica zione d e l la lo r o es p e r ien za ai m e m b ri 

di q u es ta Com m iss ion e; a n zi, ho t an ta fiducia n ei m e m b ri d el 

Con s igl io di S t a t o, ch e, r ico r d a n do come la le gge sua o r ga-

n ica abb ia is t i t u i t a u na sezione co l lo scopo p r in c ip a le di p r e-

p a r a re e s t u d ia re i p r oge t ti di l e gge, q u a si q u a si mi p a r r e b be 

che lo s t esso Con s igl io di St a to p o t r e b be b en iss imo a d e m p ie re 

l 'u ffizi o che si vu o le ora d e m a n d a re a q u es ta t e m p o r a n ea s e-

zion e. N e p p u re n ego i l va n t a ggio m a t e r ia le di va le r si di q u ei 

loca l i, di q u egli a r ch ivi e di q u e g li im p ie ga t i; ma q u es ta Ca-

m era si è e l la finora m os t r a ta cosi es igen te ve r so i l Min is t ero 

ch e, p er s ino q u a n do si t r a t ta di p r oca ccia re ad u na Co m m is-

s ione legis la t iva l ' u so di un q u a lche loca le, d eb ba i l Min is t ero 

ve n i r ne a ch ie d e re la fa co l t à, e s ia n ecessa r io fa re u na le gge 

a ffin chè u na Com m iss ione legis la t iva p ossa d al Gove r no v e-

n i r e a b i l i t a ta a s e d e re in a lcu na p a r te d ei loca li d el Con s igl io 

di St a t o? 

Non p a r mi che i p r e ce d e n ti di q u es ta Ca m era a u t o r izzino 

i l Min is t ero a m os t r a r si così t im or a to di essa da t e m e re q u a si 

u na m essa in accu sa q u a lo r a, sen za u na le gge, ven isse a g i o-

va r si p er u na Com m iss ione t em p o r a n ea e s t r a o r d in a r ia di 

q u ei loca li. Ep p er ciò q u es to m o t ivo d e l la Com m iss ione mi è 

p a r so p iù in gegn oso che ve ro e r a s s icu r a n t e. 

Ma v'è di di p i ù ; q u e l l ' a l t ra d isp os izion e, secon do la q u a le 

q u es ta ca t ego r ia, che n on so b e ne co me d e fin i r e, d ' im p iega ti 

o n on im p ie ga t i, s a r e b be p ur s e m p re r im a s ta e le ggib i le, o, se 

e le t t a, n on im p u t a b i le n el n o ve ro d e g l ' im p ie ga t i, giu s ta i l 

n u ovo p r oge t to defila n ost r a" Com m iss ione cen t r a le n on è 

p u n to e l im in a t a; la Com m iss ione gu a r e n t is ce lo ro v ie m m e gl io 

i l b en e fic io che lo ro vo leva no a ss icu r a re gli a r t ico li d el d i-

segno m in is t e r ia le, che h a n no in con t r a to m a ggior o p p o s i-

zione n egli u ffici . Avv i so lo q u es ta d i ffe r en za, che i l Min is t ero 

d iceva sch ie t t a m en te a lla Ca m era : d om a n do che q u es ti co n s i-

g l ie r i , che io n om in e rò in q u es ta Ca m e r a, p ossa no con t in u a re 

a sed ere fr a vo i. Ora in vece n on è p iù d e t to che p ossa no o 

che n on p ossa n o, ma la cosa è con gegn a ta in m odo che n on 

si p o t rà p iù d ir e che s iano im p iega t i. 

Ed ecco che è o t t en u to p r ec is a m en te lo scop o, ed ecco p er 
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conseguenza mantenuti, palliandoli colla nostra sanzione, 
quegl'inconvenienti che gli uffici avevano mai sempre gene-
ralmente desiderato di rimuovere. Perciò dico che l'idea di 
legge proposta dalla nostra Giunta in ogni sua parte lascia 
sussistere quei medesimi inconvenienti che si erano notati 
nei progetto primitivo. 

E inoltre mi pare che noi entriamo in un sistema cattivo, 
che non vorrei consacrato da alcun precedente dalla Camera. 

Di che cosa abbisogna il Ministero in questo momento e 
per questa occorrenza? 

Egli dice: non ho fede nel sistema che si è seguito in que-
sti dodici anni nel paese delle Commissioni gratuite... (Il mi-

nistro dell'interno fa segni negativi) 

Non s'inquieti il signor ministro dell'interno; forse avrò male 
interpretate le sue intenzioni; egli invece vorrà dire: le mu-
tate condizioni del regno avendolo molto ampliato, possono 
esservi casi che, dovendo in queste Commissioni intervenire 
cittadini delle varie provincie, sia necessario il poter corri-
spondere loro una indennità per le gravi spese, pei sacrifici 
a cui debbono andare incontro, ed essere quindi giusta la do-
manda che il Governo fa di un allogamento di una somma. Io 
non nego questo; e tanto è vero che ho già dichiarato di voler 
conchiudere non per la reiezione della legge, ma per la sur-
rogazione di un articolo solo di legge, che ottenga lo scopo 
che il signor ministro si propone, ma che lo ottenga in un 
modo più completo che non coll'idea di legge da lui proposta, 
e sovratutto in modo più consentaneo all'indole del sistema 
parlamentare. 

Il Ministero, ed in ciò sono d'accordo con lui, ritiene ne-
cessario di avere a sua disposizione una determinata somma 
di danaro per le spese occorrenti a questi studi preparatori 
di legislazione, e in ciò gli è necessario il consenso del Parla-
mento. Ma ha egli bisogno del volo della Camera per creare 
una o più Commissioni? per autorizzare queste Commissioni 
a mettersi in rapporto col Consiglio di Stato, e giovarsi dei 
locali propri del medesimo? No certamente. Io dunque do-
mando che ciascuno stia nelle sue attribuzioni. 

II Ministero non può, senza il consenso del Parlamento, 
valersi del pubblico denaro; dunque si voti da noi quella 
somma che parrà necessaria per gli studi preparatorii di le-
gislazione; ma quanto al modo con cui questi studi si fa-
ranno, quanto al nominare le Commissioni, quanto all'asse-
gnar loro un locale anziché un altro, noi non dobbiamo inge-
rirci, non solo perchè la fiducia che abbiam tutti nel Ministero 
ci autorizza a credere che il denaro verrà rettamente ed util-
mente impiegato, ma sopratutto perchè queste sono cose di 
spettanza del potere esecutivo e non della Camera. 

Se noi limitiamo la nostra intervenzione ai confini che ad 
essa sono stabiliti, se ci limitiamo a votare la somma neces-
saria per quest'anno, con riserva di votarla per l'anno pros-
simo se i lavori di legislazione non saranno compiuti, otte-
niamo il vantaggio che non autorizziamo alcuno a sperare più 
di quanto gli dica la lettera ministeriale che lo chiama a 
far parte della Commissione. Invece, entrando nel sistema 
prima proposto dal Ministero ed accettato dalla Giunta , 
noi eccitiamo speranze, noi diamo affidamenti, che le presenti 
condizioni dell'erario non ci consentono certamente di dare, 
senza venir meno a quella rigorosa tutela del pubblico de-
naro, che è nostra cura ed è quella eziandio del Governo , a 
giudicarlo dalle dichiarazioni ch'egli faceva in questo mede-
simo recinto, a proposito di spese di minima rilevanza. 

Soggiungerò ancora per ultima osservazione, che in ogni 
caso, le stesse dichiarazioni fatte oggi alla Camera dal mini-
stro dell'interno (che del resto non sono che la riproduzione, 

come egli appunto accennava, delia relazione premessa al 
suo progetto) intorno all'andamento dei lavori che dovrà 
compiere questa Commissione, e nelle quali ci ha detto che 
dovrà preparare leggi amministrative, leggi di finanza, leggi 
relative alle materie giuridiche, al notariato, e che so io, 
fanno comprendere che si richiederà il concorso di molte spe-
cialità. 

Formerà egli una sola Commissione? Sarà troppo numerosa 
e non lavorerà: formerà più Commissioni? Saranno insuffi-
cienti, perchè non riuniranno tutti gli elementi necessari; ed 
anche sotto questo rapporto sarà assai più guarentito l'utile 
impiego della somma che si stanzierà, quando si lasci libero 
al Governo di nominare una, due, tre, quattro Commissioni, 
ogniqualvolta egli crederà ciò necessario, salvo a seguire 
il precedente messo in pratica dal Ministero che fu prima 
di questo al potere, il quale, avendo create varie Commis-
sioni su materie analoghe, le fece poi riunire insieme , 
onde coordinare nel complesso i lavori che si fossero pre-
parati. 

Per queste considerazioni io adunque propongo alla Ca-
mera che ai due articoli di legge che ci vengono ora presen-
tati si sostituisca un'altra disposizione, premettendo che il 
progetto stanziava 63,000 lire; ma siccome 3,000 lire sono 
portate per ispese d'ufficio nell'ipotesi di quel progetto che 
alludeva alla creazione d'un ufficio speciale, di una segrete-
ria speciale, così io ho tolto queste 5,000 lire che ora rimar-
rebbero senza destinazione, e mi sono per conseguenza te-
nuto alla cifra normale indicata dal Ministero, di L. 60,000. 

L'articolo che ho l'onore di proporre sarebbe così conce-
pito : 

« È autorizzata la spesa di lire 60,000 per istudi legislativi. 
« Questa spesa sarà inscritta sul bilancio dell'interno per 

l'anno 1860 fra le spese straordinarie, colla denominazione 
Spese per gli studi legislativi.» 

M I N I S T R O P U H I / I N T E K N O . IO spero con non molte pa-
role di render tranquillo, e libero da inquietudini l'onorevole 
Boggio, affinchè egli non veda malizia dove non è che la più 
schietta volontà di dire e alla Commissione e alla Camera, 
sempre e dappertutto, la sola verità, solo il pensiero che il 
Governo ha in mente. 

10 faccio concetto che a volere in un termine non troppo 
lungo divisare quelle riforme che sono addomandate dalle 
nuove condizioni del regno, si dovesse fare un'accolta di per-
sone, le quali, avendo buone cognizioni delle leggi, delle 
consuetudini che hanno finora governato lo Stato, e di altre 
persone bene addottrinate nelle materie civili, politiche e 
giudiziarie delle altre provincie annesse allo Stato, fossero le 
più acconcie all'uopo onde si potesse andare speditamente a 
disegnar le leggi già dal Ministero meditate per le generali, 
da recarsi a compilazione terminativa. 

11 Ministero fece a questo solo fine il disegno che fu pre-
sentato al Parlamento. Fu nominata una Commissione, la 
quale mi fece l'onore di chiamarmi a dargli notizia delle mie 
intenzioni. Tutti i membri della Commissione che sono qui 
presenti possono attestare che, appena essi elevarono qualche 
dubbietà o sulla durata di questa sezione o sull'intenzione del 
Governo di farne quasi di straforo una giunta al Consiglio di 
Stato, io mostrai subito come fosse lontana dal mio pensiero 
un'intenzione somigliante; e dopo una lunga discussione me 
ne andai, credendo d'averli resi capaci dell'intendimento che 
io mi aveva, e confidandomi in loro per quelle modificazioni 
che ho preventivamente accettate. 

Tutta la Commissione può rendermi giustizia di ciò; quindi 
venne meno ciò che erasi detto della malizia ministeriale di 
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voler accrescere il Consiglio di Stato, (li voler mantenere nella 
Camera quei tali deputati che per avventura avesse messo in 
questa sezione o Commissione aggiunta al Consiglio di Stato. 

La cosa è semplice e netta, tal quale ho l'onore di esporla 
alla Camera. 

Ma, dirà l'onorevole Boggio, perchè non vi acconciate a un 
partito più largo, che è quello di lasciare che la Camera stanzi 
quelle somme che si credono necessarie, perchè possiate chia-
mare a lavoro e ad aiuto quelle persone di considerazione 
che meglio stimerete? 

Se in questo è malizia, che il Governo venga alla Camera 
anche a dar notizia dei modi nei quali vuole usare il danaro 
che domanda, io lo lascio giudicare alla Camera. Finora i mi-
nistri non furono imputati di tanta soggezione. 

Ma, si disse, e perchè del Consiglio di Stato voi non potete 
servirvi? Io voglio anzi servirmi del Consiglio di Stato; ma 
io prego la Camera di voler considerare come il Consiglio di 
Stato sia occupalo, ma molto occupato, e dei regolamenti che 
deve recare ad effetto e delle leggi che sono già state decre-
tale e di molti altri lavori. 

La prego di considerare come il Consiglio di Stato, quan-
tunque sia composto di persone, le qua l i, e per ingegno e 
per esperienza d'affari meritano la pubblica estimazione, 
manchi appunto di persone appartenenti alle nuove provincie, 
le quali debbono portare nella trattazione degli affari la co-
gnizione delle leggi e delle consuetudini e di tutte le tradi-
zioni di quei paesi. 

So bene che mi si risponde : e perchè non fate la Commis-
sione indipendente affatto dal Consiglio di Stato? 

Innanzi tutto io debbo dichiarare che non ho mai det to, 
non ho mai inteso di dire, nè do diritto ad alcuno di asserire 
che io abbia lascialo intendere di non aver confidenza nelle 
Commissioni gratuite , delle quali si è fatto uso in passato. 
Dunque su ciò siamo intesi che non ammetto l'insinuazione 
di aver detto nulla sui metodi tenuti in passato. 

Ho creduto che si debba mantenere un'attinenza fra questa 
Commissione ed il Consiglio di Stato per ragioni che mi sem-
brano così spiccanti da non ammettere dubbio. 

E valga il vero : se io stabilisco una Commissione la quale 
non abbia veruna attinenza col Consiglio di Stato, prima di 
tutto non mi si negherà che io manchi in certa guisa per lo 
meno di r iguardo ad un corpo dello Stato costituito costitu-
zionalmente , il quale ha il mandalo di aiutare il Governo a 
preparar leggi, a preparare regolamenti; insomma d'assi-
sterlo nelle cose più importanti della pubblica amministra-
zione. 

In secondo luogo è pure indubitato che, se io ammetto 
una Commissione a lavorare intorno a questi disegni di legge 
senza che abbia nel proprio seno anche i consiglieri di Stato, 
deve avvenire di necessità che si debba chiamare poi l 'atten-
zione del Consiglio di Stato un'altra volta sopra queste stesse 
leggi. Perchè in questa Commissione o sezione, nella quale do-
vrebbe entrare pur molto l 'elemento dei cittadini appar-
tenenti alle nuove provincie dello Stato, mancherebbero 
quelle cognizioni che solo i consiglieri di Stato possono fornire. 

In quanto alla durata poi di questa sezione o Commissione, 
anche qui si sono fatti i più un'idea molto diversa da quella 
che io ho. Si è parlato di tre anni; io oserei parlare invece 
di t re o quattro mesi. 

Il disegno del Ministero è questo. Durante le vacanze par-
lamentari, ed al principio di queste, manderà a questa Com-
missione lo schema delle leggi che egli vuole introdurre, e 
daralle un termine così breve che i lavori abbiano ad esser 
pronti alla r iapertura del Parlamento. 

L'onorevole deputato Boggio potrà dire : « ma la Commis-
sione non finirà. » 

Sarà questo sotto la responsabilità dei Ministero, il quale 
piglia l'impegno di presentare il suo disegno di leggi alla r ia-
pertura del Parlamento, e a lui si apparterrà quindi il far la-
vorare la Commissione, e provvedere come crederà meglio. 

10 non ho mai inteso di fare una sezione stabile del Consi-
glio di Stato, non di preparare la via ad aumentare gl ' impie-
ghi, non di allettare i deputati a far parte di questa Commis-
sione, per agevolarsi la via ad entrare negli impieghi. 

Prego pertanto l'onorevole deputato Boggio a prendere in 
considerazione le cose che io esposi, ed a non insistere ul te-
r iormente perchè sia modificata un'altra volta la proposta 
della Commissione, alla quale ho preventivamente dato il 
mio assentimento. 

PRESUMENTE. Il deputato Tibaldi ha facoltà di parlare. 
T i B & i i » i . Mi occorre di replicare poche parole al signor 

ministro per l ' interno circa la risposta che testé mi ha dato. 
Sapevo benissimo che la compilazione del Codice civil e e 

le modificazioni che si crederanno necessarie agli altri Codici 
sono affidate a Commissioni speciali, le quali presenteranno 
il loro lavoro. 

Ma siccome io so d'altra parte come si usa far la votazione 
dei Codici nel Parlamento, i quali, per l 'ordinario, si votano 
in massa, e non articolo per articolo, credeva che sarebbe 
stato opportuno, dacché si crea questa Commissione, la quale 
deve esaminare tutti i nuovi disegni di legge, di sottoporre 
anche ad essa questi lavori legislativi, onde si potesse avere 
un primitivo parere, che servisse alla Camera quando si 
avesse a rendere il partito sopra di essi. 

PRESIDENTE. Il deputato Galeotti ha facoltà di parlare. 

« a i ì E o t t i . Mi permetterà l'onorevole Boggio che io per-
sista tuttavia nell'opinione che il disegno di legge quale venne 
presentato dalla Commissione elimina gl'inconvenienti princi-
pali ai quali egli alludeva, anzi gli elimina tutt i. 

Quegl'inconvenienti erano stati già presentati dalla Com-
missione da alcuni suoi membri, e si riducevano principal-
mente a due. 

In primo luogo si diceva che, istituendo una sezione nel 
Consiglio di Stato, quantunque essa avesse il nome di tempo-
ranea, pure potesse diventare un'ampliazione permanente del 
Consiglio stesso. Ed a farlo credere contribuiva altresì l 'orga-
namento che a questa sezione si dava, ed il titolo di consi-
glieri che si voleva attr ibuire ai membri che avrebbero do-
vuta comporre questa sezione. 

11 secondo inconveniente, sul quale principalmente insiste-
vano alcuni onorevoli commissari, nasceva da una questione 
di diritto costituzionale, inquantochè opinavano che, special-
mente coll'articolo 3 di questa legge, si volesse eludereladis-
posizione della legge, la quale vieta che un numero d' impie-
gati possa far parte della Camera al di là di quello che la legge 
autorizza. 

Questa era l'opinione di alcuni onorevoli commissari; giac-
ché, giova dichiararlo alla Camera, non tutti i membri della 
Commissione pensavano in siffatta guisa. Anzi ve n'erano a l-
cuni i quali credevano doversi accettare il progetto presentato 
dal Governo tale quale esso era, giacché non riconoscevano af-
fatto che questi pericoli sussistessero, nè che questi inconve-
nienti fossero cotanto a temersi ; e la questione stessa della 
cifra richiesta dal Governo, e la questione del bilancio che 
tutti gli anni debb'essere presentato al Parlamento, autor iz-
zavano a credere essere in piena facoltà della Camera il 
togliere questa sezione allorché essa avesse veduto che sussi-
steva il pericolo di veder convertita in una Giunla permanente 
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del Consiglio di Sfato una sezione che il progetto chiamava 
temporanea. 

Nondimeno la Commissione volle diminuire per quanto si 
poteva ogni specie d'inconveniente , e nel disegno di legge 
che ha presentato crede aver raggiunto completamente lo 
scopo. Essa lo ha raggiunto quando fa una modificazione es-
senziale nel sostantivo, sostituendo alla parola sezione la pa-
rola Commissione ; l'ha creduto raggiungere tutte le volte 
che toglie qualunque ombra di organamento interiore che 
desse forma od apparenza di vera sezione del Consiglio di 
Stalo; ha creduto di eliminare quest'inconveniente togliendo 
altresì il titolo di consigliere che nel progetto governativo 
si legge attribuito ai membri componenti la Commissione. 
Ha creduto poi di togliere radicalmente il pericolo di eludere 
la legge quanto al numero degl'impiegati tuttavolta che ha 
eliminato di pianta l'articolo 5 che comparisce nel progetto 
del Governo. 

La maggioranza peraltro della Giunta persiste nel ritenere 
tuttavia un nesso tra la Commissione e il Consiglio di Stalo 
per due ragioni fondamentali: vuol ritenere questo nesso in-
quantochè crede opportuno che la Commissione possa valersi 
e del locale, e del materiale, e del personale di cui dispone 
il Consiglio di Stato; vuol ritenere questo nesso inquantochè 
era indissimulabile il soccorso morale che il Consiglio di Stato 
avrebbe potuto dare a questa Commissione nella quale de-
vono entrare principalmente uomini appartenenti alle nuove 
Provincie. Questi erano i due oggetti che la maggioranza 
della Commissione volle ritenere allorché, modificando il 
progetto di legge, mantenne tuttavia un nesso tra la Com-
missione e il Consiglio di Stato. 

Però la Giunta non aveva gravi ragioni per attenersi a un 
sistema piuttosto che ad un altro, perchè quistione politica 
dentro il progetto ministeriale non era. Ebbe nel suo seno il 
ministro dell'interno ed è pienamente conforme al vero quanto 
il ministro stesso testé annunziava alla Camera: egli lasciava 
ampia facoltà alla Commissione di modificare il progetto ; 
soltanto volle che rimanesse un'attinenza tra questa Commis-
sione e il Consiglio di Stato. 

Questa fu la ragione per cui il progetto venne in questa 
guisa modificato; la Giunta nella sua maggiorità ha intiero 
convincimento che gì' inconvenienti notati dall'onorevole 
deputato Boggio furono pienamente eliminali. 

•»»ESIBENTE . Il deputato Depretis ha facoltà di parlare. 
D E P R E T I S . Io appartengo alla minoranza della Commis-

sione, e vorrei quindi spiegare in brevissime parole le ra-
gioni del mio dissenso cogli onorevoli miei colleghi e col si-
gnor ministro. Alla mia volta debbo rendere al signor mi-
nistro la stessa testimonianza che ha reso l'onorevole mio 
collega il deputato Galeotti. 

L'onorevole ministro venne in seno della Commissione, 
spiegò il suo disegno, e lasciò facoltà libera alla Commissione 
di modificare il primitivo progetto. 

Il male si è che la Commissione non ha potuto intendersi 
neìl'usare di questa facoltà che le veniva accordata dal signor 
ministro, ed io credo che non sono stato d'accordo co'miei 
colleghi, perchè essi non vollero essere altrettanto ministe-
riali come questa volta ho voluto esserlo io. 

La questione consiste tutta nel lasciare più o meno di li-
bertà al ministro dell'interno nel disporre di una somma che 
sì vuole stanziare nel bilancio dello Stato. 

Io lodo il divisamento del Governo di circondarsi di uomini 
illuminati, dotti e competenti nei diversi rami della legisla-
zione che è in vigore nelle diverse provincie del regno; lodo 
il disegno del Ministero di valersi dei lumi e della dottrina 
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dei cittadini più illustri e*di riunirli in ispeciali Commissioni, 
e di affidar loro l'esame dei progetti di legge che il Ministero 
deve poi presentare alla discussione del Parlamento al ri-
aprirsi della Sessione. 

È vero che per l'addietro anche materie gravissime e dif-
ficili,  senza che il Governo ricorresse all'aiuto di speciali Com-
missioni, progetti di legge importantissimi sono stati allestiti 
e presentati alla sanzione del Parlamento. 

Noterò, a cagion d'esempio, la riforma economica che costi-
tuisce una delle più luminose riforme compite nel regno sub-
alpino; essa è stata compiuta dal Governo e dal Parlamento 
senza che ricorresse all'aiuto di Commissioni speciali. 

Il Governo ha a sua disposizione i numerosi impiagati dello 
Stalo, e scegliendo esso può scegliere fra i molti benemeriti 
funzionari, e può trovare uomini che per esperienza, per in-
gegno e per dottrina gli possono essere di aiuto nel compi-
mento del suo difficil e mandato. 

Non nascondo però che nelle condizioni tanto straordinarie 
in cui trovasi lo Stalo, mentre vediamo le diverse parti della le-
gislazione diverse nelle diverse parli del regno, e da provincia 
a provincia, lo studio di questa svariata e moltiforme legisla-
zione, le indagini che bisogna fare, le inchieste minute, mol-
teplici che bisogna praticare, tutti questi lavori richiedono un 
lavoro così intenso, un'alacrità così grande da giustificare 
pienamente l'idea del Governo di ricorrere, come altra volta 
si è fatto, ad espedienti ed aiuti straordinari. 

Ma io prendo argomento appunto dalla moltiplicità e dalla 
difficoltà dei lavori, dall'arduo compito al quale il Governo 
è chiamato, per dedurre che il sistema migliore al quale il 
signor ministro potrebbe attenersi, non sarebbe già quello di 
aggiungere una sezione limitata di numero al Consiglio di 
Stato, di cui rispetto l'autorità, come apprezzo e tengo in 
grandissimo conto parecchi illustri personaggi che ne fanno 
parte, e nemmeno sarebbe quello di una Commissione unica 
che avrebbe sede presso il Consiglio, ma bensì dovrebbe ri-
correre ad un metodo diverso e ben più razionale ed efficace. 

Se noi consideriamo i lavori accennati dal ministro nella 
sua relazione, cioè una parte della legislazione civile, la parte 
cioè che dipende, esclusi i Codici, dal ministro di grazia e 
giustizia; se consideriamo la vastissima tela dei lavori finan-
ziari, e non meno vasta questione amministrativa colle sue 
attinenze; se cerchiamo di misurar col pensiero il lavoro 
enorme che esige l'esame di tanta parte della legislazione, 
noi possiamo agevolmente persuaderci che questa non può 
essere l'opera di pochi momenti. 

Io non esito a dire che il solo esame delle questioni finan-
ziarie è un'opera colossale, per cui una sola Commissione, se 
fosse composta di poche persone, e non avesse il lavoro d'altri 
uomini che avessero predisposti i dati, i materiali, i progetti, 
avrebbe gravissime difficoltà per mandarla ad effetto. 

Ciò posto, era ben naturale il pensiero di riformare il di-
segno di legge nel senso che si accordasse al Ministero la 
somma domandata, e gli si lasciasse piena balìa di nominare 
una o più Commissioni, come egli avrebbe creduto più con-
veniente. Per me dichiaro francamente che, tenuto conto 
della difficoltà e dell'importanza di questi lavori, se il mini-
stro dell'interno, od alcun altro de'suoi colleglli fosse venuto 
a domandare una somma anche maggiore di. quella che venne 
proposta in questo schema di legge, io non avrei esitato un 
momento ad acconsentirla. 

Però, se acconsento a quanto debbo reputare utile e neces-
sario , non posso dare il mio voto ad un progetto che non 
credo utile e che può presentare qualche inconveniente. 

Ci si dice (ed è questo il principale argomento) : questa 
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Co m m is s io ne si va r rà d ei lu m i d ei Co n s ig l io di S la t o, e la si 

m e t te a p p u n to a la to al Co n s ig l io di St a to ( s e zio ne o Co m m is-

s io n e, le d ue p a r o le si r a s s o m ig l i a no un p o ch in o, mi p e r-

m e t t a no di d i r l o i m iei co l le ghi d e l la Co m m is s io n e, i l co n-

ce t to s a rà fo r se d i ve r s o ), la si m e t te p r e s so al Co n s ig l io di 

S t a t o, a ff in chè p ossa g io va r si d ei l u m i , d e l le co gn iz io n i, d e l le 

n o t i z ie, d e l le t r a d iz io ni che p o s s o no r i n ve n i r si in q u el s a-

p ie n te Con s es s o. 

I o r i s p o n do che n on o cco r re d ' i n s t i t u i re u na Co m m is s io ne 

p er l e g g e, e di m e t t e r la co me in a gg iu n ta a la to al Co n s ig l io 

di St a to p er va le r si d ei lu m i e d e l le co gn iz io ni d ei m e m b ri 

che ne fa n no p a r t e. 

I o c r e do che i l M in is t e r o, co me ha u sa to p er i l p a s s a t o, 

p ossa u s a re p er l ' a v v e n i r e, di ch ia m a re c ioè a l cu ni d ei co n-

s ig l ie ri di St a to a far p a r te di Co m m is s io ni i n ca r i ca te d ei l a-

vo r i le g is la t i v i. P uò s ce g l i e r e, a p p u n to s e co n do i d i ve r si t emi 

e l e d i ve r se n a t u re che s a r a n no s o t t o p o s te a l le Co m m is s io n i, 

q u ei co n s ig l ie ri di St a to che sono p iù a t ti e p iù e cce l le n ti in 

q u e s ti r a m i. Così i l M in is t e ro p o t rà ch ia m a re m an m a no a 

far p a r te d e l le Co m m is s io n i, s e co n do le d i ve r se m a t e r i e, l e 

p e r s o ne p iù co m p e t e n ti p er e s a m in a r le. Non b is o gna d i m e n-

t i ca re lo s co po a cui d o b b ia mo m i r a r e, o s ign o r i, e si è q u e l lo 

di t r o var m o do di fa re un la vo ro le g is la t i vo i l q u a le p ossa 

o t t e n e re l ' a p p r o va z io ne d el P a r l a m e n to e d el p a e s e. 

Ora io t r o vo m o l to p iù s a vio co n s ig l io lo a t t e n e r si a q u ei 

s is t e ma che la s c ia l i b e ro al M in is t e ro la fa co l tà di a n d ar a 

ce r ca re l e p e r s o ne le p iù va le n ti e di a p p l i ca r le m an m a no a 

q u ei la vo ri n ei q u a li p o s s o no e s s e re p iù id o n e i, di q u e l lo che 

s ia i l c o m p o r re u na Co m m is s io ne u n ica e n c i c lo p e d i ca, a l la 

q u a le t u t ti q u a n ti i l a vo ri le g is la t i vi d o vr a n no e s s e re s o t t o-

m e s s i. 

Si a gg i u n ge che p r e s so i l Co n s ig l io di St a to si a vr a n no a n-

che d e g li a iu ti m a t e r ia li e lo ca l i. 

I o p er m e, mi si p e r m e t ta la f r a s e, n on t r o vo q u e s ta u na 

r a g i o ne s e r ia. 

F o r se che n el n u o vo r e gno n on si d e b b a no t r o va re loca li 

p er le a d u n a n ze, le d is cu s s ioni e i l a vo ri di u na e le t ta di c i t -

t a d in i, ch ia m a ti ad a iu t a re i l m in i s t ro n el s uo d i ff ic i l e co m-

p i t o? P er m e n on c r e do che fa ccia d ' u o po o ccu p a re l e s a le 

d el Co n s ig l io di S t a t o, p e r chè l e Co m m is s io ni l e q u a li sa-

r a n no n o m in a le p er q u e s ti la vo ri s ia no p r o vve d u te d ' o gni 

co m o do e d ' o gni a iu to cui p os s a no a b b i s o gn a r e. 

Del r e s t o, q u e s ta è q u e s t i o ne di s p e s a, e s icco me io ho d i -

ch ia r a to che p er m e n on in t e n do in tal p a r te l im i t a r e i l n i o 

a s s e n s o, così n on c r e do p ossa e s s e r vi a q u e s to r i gu a r do d i f -

ficoltà n e s s u n a. 

F a rò a n co ra u na r i f l e s s i o n e: n on d i r ò che col p r o ge t to 

d e l la Co m m is s io ne si va da in co n t ro ad un p e r i co lo. P er me 

n on lo t e mo m e n o m a m e n te d a gli u o m ini che s t a n no a t t u a l-

m e n te al p o t e r e, e n on lo t e mo p e r chè i l p a e se s a p r e b be s u-

p e r a r l o; t u t t a via i l p e r i co lo è p o s s ib i le, n on p e r chè d e r ivi 

d a l le in t e n zio ni d e g li u o m in i, ma p e r chè le cose h a n no la 

lo r o n e ce s s i t à. 

D i r ò a d u n q ue che è p oss ib i le u n ' o f fe sa a l le in t e n zio ni cos t i-

t u z io n a l i. 

I o d e s id e ro che i l n o s t ro ed i l iz io co s t i t u z io n a le a b b ia la 

s a n zio ne d el t e m po e p ossa r a s s o d a r si b en fe r m a m e n te s u l le 

s ue b a s i, e p e r c iò q u a l u n q ue va r i a z io ne a n che in d i r e t ta a m e 

fa m a le. Noi q ui a b b ia mo i l Co n s ig l io di St a t o, i l q u a le d is-

im p e gna in q u e s ta m a t e r ia d e l la le g is la z io ne d e l le fu n zio ni 

a ssai l im i t a t e, p o i ché la l e gge o r ga n i ca d el Co n s ig l io di St a to 

d ice che e m e t te i l s uo p a r e re sui p r o ge t ti di l e gge s e m p r e chè 

i l M in is t e ro s t imi d ' i n t e r r o ga r l o, 

Co l n u o v o  d i s e g n o  d i l e g g e  s i v a a m e t t e r e  i n s i e m e  a d e s s o , 

a fianco al Co n s ig l io di S la t o, e a co l i e ga re u na Co m m is s io ne 

le g is la t i va co l l ' i n ca r i co di studiare e form are i progetti di 

legge. 

I l m in i s t r o, io ne son ce r t o, in t e n de di co n s e r va re in t ie ra 

la sua r e s p o n s a b i l i tà e la sua l i b e r tà i n fa ccia a l la Ca m e r a; l a 

r e s p o n s a b i l i tà e la l i b e r tà di un m in is t ro s o no la sua r i p u t a-

z io ne e la sua g lo r i a, e n e s s u no in p a e se l ib e ro p uò d e s i d e-

r a re di r i n u n c ia r ne u na m in ima p a r t e. 

Ma, Io r i p e t o, l e cose h a n no la lo r o n e ce s s i t à. 

Ora n oi s a p p ia mo che in F r a n c ia i l Co n s ig l io d i s t a t o, 

d ico l e co se co me le p e n s o, è u na r u o ta d el m a cch in i s mo c o-

s t i t u z io n a le ; g l i o r a t o ri d el Co n s ig l io di St a to s ce n d o no n el 

P a r l a m e n to a d i fe n d e re i lo r o d is e gni di l e g g e; ma c r e d e te 

vo i , o s i gn o r i, che la r e s p o n s a b i l i tà m in i s t e r i a le, la l i b e r tà 

d ei m in is t ri s ia in F r a n c ia così e f fe t t i va, così i n t e r a; in F r a n-

cia d o ve c 'è il Co n s ig l io di St a to che d i v i d e con lu i la p r e-

ziosa in iz ia t iva che co m p e te al Go ve r no so lo ed al P a r i a-

la m e n to di p r e s e n t a re le l e gg i, co me lo è p r e s so di n o i, c o me 

d e b b ' e s s e r lo n ei p a esi l i b e r i? I o n on l o c r e do , ed è q u e s to 

t im o re di a vv i a r ci ve r so un p e r i co lo lo n t a no se vo le te , p er 

t im o re e s a ge r a to se vo le t e, di v e d e re is t i t u i t o p er l e gge un 

co r po con a t t r i b u z io ni i m p o r t a n t i, i l q u a le v i e ne in ce r to 

m o do a d i v i d e re l ' i n i z ia t i va d e l le p r o p o s te d e l le le ggi col p o-

t e re e s e cu t i vo e coi m in is t r i, che v i e ne p e r c iò a d i m i n u i r e, a 

p r e g i u d i ca re la lo r o l i b e r tà e la lo r o r i s p o n s a b i l i t à, che mi 

r e n de m o l to r es t ìo ad a cce t t a re q u e s to p r o ge t to di l e gge. 

Esso d u r e rà p o co, n on s a rà che u n ' o m b ra p a s s e g g e r a; m a, 

D i o b u o no ! s ia mo i n t e m pi in cui a vve n i m e n ti g r a v i s s imi 

a r r i va no d ' i m p r o vv i s o, i m p r e ve d u t i; g l i a t t u a li m in is t ri h a n no 

al ce r to o t t ime in t e n z io n i, i o c r e do che p o t r a n no d u r a re al 

g o ve r no d e l le cose d el p a e s e; m a, D io b u o no ! d a to i l p r e c e-

d e n t e, c r e a ta l a Co m m is s io ne p er l e g g e, essa p uò s o p r a v-

v i ve r e al M in is t e r o. 

I o d e s id e ro che i l M in is t e ro co n s e r vi t u t ta i n t e ra la s ua l i -

b e r tà d ' a z i o n e, d e s id e ro che s c ie lga l e Co m m is s io ni c o me 

m e g l io s t im a, l e co m p o n ga d e g li u o m ini m ig l i o r i , d ei p iù 

i l l u s t r i , va da a c e r c a r l i, chè i l p a e se ne ha in cop ia , d o ve 

s o n o, ma i l o r o la vo ri d e b b o no ve n i re in n a n zi al P a r l a m e n to 

c o me la vo ri d el M in is t e ro e n on c o me la vo ri di un co r po che 

u na l e g ge v i e ne a co s t i t u i re o n de fo r m a re d ei p r o ge t ti di 

l e g g e, o p er p r o n u n c i a re un g iu d ic io u ff i c ia l e s o p ra p r o ge t ti 

d i l e g ge che in n o me d el M in is t e ro e c o me o p e ra s ua d e-

vo no p r e s e n t a re al P a r l a m e n t o. 

D i r ò u n ' u l t ima p a r o l a: n on i l l u d ia m o c i, la le g is la z io ne v i -

ge n te n el n u o vo r e g n o, b a s ta i l co n s id e r a r la n e l le s ue d is p o-

s izioni s va r ia t i s s ime p er co n v i n ce r s e n e, è t a n to d i s fo r me che 

ha b is o gno di m o l te e p r o fo n de in n o va z io n i. O r a, io mi p e r-

m e t t e rò di d o m a n d a re al s ign or m in is t ro se i co r pi co s t i t u i ti 

s ie no q u e l li n ei q u a li s o vr a b b o n d ino g l ' i n n o va t o r i, g l i u o m i ni 

ca p a ci di fa re o co n s ig l i a re d e l le r i fo r m e a r d i te e r a d i ca l i. 

10 n on lo c r e d o, od a lm e no mi p e r m e t to di d u b i t a r n e; ed è 

a p p u n to p er q u e s to m o t i vo e p er c o n s e r va re in t a t ta la l i -

b e r tà e r i s p o n s a b i l i tà d el M in is t e r o, e p e r chè c r e do che e g li 

p r o vve d e rà m e g l io al s uo s c o p o, che io lo do g r a n d e m e n t e, 

col s is t ema da m e p r e s ce l t o, che io mi a cco s to ed a p p o gg io 

11 p r o ge t to d e l l ' o n o r e vo le d e p u t a to Bo g g i o, i l q u a le in m o l ta 

p a r te si a cco s ta ad un p r o ge t to che ho a vu to l ' o n o re di s p ie-

g a re n e l la Co m m i s s i o n e, e che co n s is te n e l l ' a p p r o va re lo 

s t a n z ia m e n to n el b i la n c io d e l lo St a to d e l la s o m ma ch ie s ta 

d al M in is t e ro , o di u na s o m ma a n che m a gg i o re se e g li la 

c h i e d e, la s c ia n do al M in is t e ro la fa co l tà di s c ie g l i e re q u e l le 

Co m m is s io ni che c r e d e rà o n de s t u d ia re i p r o ge t ti di l e gge 

che egli d e ve p r e s e n t a re a l la Ca m e r a. 

Sa rà d u n q ue con m io d i s p i a c e r e, se q u e s ta p r o p o s ta n on 
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è accolta , che, per uno scrupolo forse eccessivo, io dovrò 
votare contro il progetto di legge della Commissione accet-
tato dal signor ministro, 

ALFIERI. Intendo dire poche parole in merito di questo 
progetto di legge. 

Se ho potuto farmi un concetto abbastanza chiaro dello 
schema che stiamo discutendo, esso conferisce ad una Com-
missione temporaria e provvisoria attribuzioni analoghe a 
quelle del Consiglio di Stato intorno ai disegni di legge che 
il Governo intende poscia sottoporre alla discussione parla-
mentare. 

Confesso che non intendo perchè si sia proposto tanto dal 
Governo, quanto dalla Commissione un'istituzione non ben 
definita, e vorrei quasi dire anfibia. 

La ragione esposta dal ministro dell'interno, essere tante 
le occupazioni del Consiglio di Stato che difficilmente po-
trebbe attendere in tempo utile a questa grave incombenza 
non mi capacita. Invece di aggiungere una sezione provviso-
ria, oppure invece di creare una Commissione che abbia 
non so capir bene qual nesso col Consiglio di Stato, mi pare 
che si potrebbero aggiungere al Consiglio medesimo dei mem-
bri provvisorii particolarmente scelti dalle nuove provincie. 

Mi pare che le circostanze che ci sono poste sott'occhio si 
avvicinino molto a quelle nelle quali si trovano alcuni magi-
strati, quando un soverchio numero di cause è ad essi sotto-
posto; in tal caso si aumenta il numero dei giudici, e se ne 
forma una classe provvisoria. 

Se poi non può realmente il Consiglio di Stato, anche col-
l'aggiunta in discorso, attendere alle nuove incombenze che 
gli verrebbero affidate, allora io capirei che s'instituisse una 
Commissione distinta, che sarebbe un Consiglio di Stato prov-
visorio e speciale per quelle sole materie che gli si vorreb-
bero demandare. Ma tutto quanto venne detto nella relazione, 
e quello che fu esposto dall'onorevole ministro e dal deputato 
Galeotti, non mi ha ancora fatto capace nè della necessità di 
mantenere in relazione questa Commissione col Consiglio di 
Stato, nè della natura precisa della relazione proposta tra 
ì due Consessi. 

Mi pare poi che si debba anche avvertire che questa 
Commissione può rivestire un carattere governativo, ammi-
nistrativo, oppure un carattere parlamentare. Io preferirei 
sempre che rivestisse quest'ultimo. Io vorrei che di questa 
Commissione separala, di questo piccolo, se mi è lecito chia-
marlo così, Consiglio di Stato facessero parte alcuni membri 
del Consiglio di Stato attuale. E ciò pare sia nell'inten-
zione dell'onorevole ministro, e nelle viste della Commis-
sione Ma perchè in questa materia non valerci d'un prece-
dente di un'altra nazione maestra in cose di libertà? 

Quando poco tempo fa ebbe luogo la grande riforma del 
Governo delle Indie in Inghilterra, si trovava alla direzione 
degli affari un Ministero tory, di cui per altro faceva parte un 
ministro delle Indie, che aveva delle opinioni molto avanzate 
in liberalismo, lord Stanley. Questi, col plauso di tutti i par-
titi, col plauso della stampa britannica e di quella del conti-
nente, riunì Una Commissione con molta imparzialità, compo-
sta di 20 o 24 persone per lo meno. Ne scelse una parte fra i 
membri del Parlamento che rappresentavano i diversi partiti, 
e chiamò in essa dei rappresentanti del Governo cessante della 
Compagnia che si doveva abolire. Questa Commissione, dopo 
un non lungo spazio di tempo, presentò il progetto, il quale 
venne approvato dalla grandissima maggioranza del Parla-
mento inglese col plauso di tutta la nazione. E certamente il 
riordinamento del Governo delle Indie è una materia che, 
quantunque speciale a quella parte dell'impero'comprendeva 

degli ordinamenti tanto rilevanti quanto quelli che sono scopo 
della legge che il Ministero e la vostra Commissione vi sotto-
pongono. 

Quell'esempio non calza egli molto bene al nostro caso? Non 
veggo perchè, invece di cercare mezzi termini di cui non è 
dimostrata, almeno per me, la necessità, non si seguano le 
pedate di una nazione così provetta nell'uso della libertà, e 
non si proponga una Commissione speciale, distinta, auto-
noma. 

Mi colpiva assai un'osservazione dell'onorevole Depretis, e 
certamente capisco cheilMinistero debba rimanere nella piena 
sua risponsabilità intorno agli schemi di leggi che egli reca 
dinanzi al Parlamento. Non vedo, per quanto imparziale possa 
essere la scelta che il Ministero voglia fare dei membri della 
Commissione di cui ragioniamo, per quanto egli possa, come 
io lo spero, riunirvi i rappresentanti delle diverse opinioni che 
prevalgono nelle Camere, non veggo, dico, come possa mai 
cessare la sua risponsabilità. Ne al cospetto di quelle leggi 
preparate da tale Commissione. il Parlamento potrà evocare 
la memoria di essa, o veder altro innanzi a sè che il Ministero 
e la piena di lui risponsabilità. Equi ancorami valgo di quello 
stesso esempio dell'Inghilterra, poiché non venne in mente a 
nessuno, per quanto fosse eminentemente parlamentare la 
composizione di quella Commissione ordinala da lord Stanley, 
che la risponsabilità del riordinamento proposto non ricadesse 
tutta sul Ministero. Siccome gli si sarebbe dato biasimo se si 
fosse creduto di doverlo rigettare, così gliene venne tutto il 
plauso e tutta la gloria. 

Pertanto io mi restringerò nel dire che, non essendomi di-
mostrata nè la necessità di fare una sezione del Consiglio di 
Stato, nè di tener ad esso collegata in qualsiasi modo la Com-
missione proposta dalla relazione dell'onorevole Minghetti, io 
mi asterrò dal dare il mio voto favorevole a questa legge, a 
meno che venisse nella successiva discussione degli articoli 
introdotto un sistema che meglio si consigliasse colle opinioni 
che io ho avuto l'onore di esporvi. 

PRESIDENTE. Prima di accordar la parola ad altri ora-
tori, leggerò la controproposta de! deputato Boggio. 

Essa è così concepita : 
« È autorizzata la spesa di lire 60,000 per istudi legislativi. 
« Questa spesa sarà inscritta nel bilancio dell'interno per 

l'anno 1860 fra le spese straordinarie colla denominazione: 
Spesa per istudi legislativi. » 

Domando se questa proposta è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Ora la parola spetta al deputato Mari. 
si ARI. L'onorevole deputato Depretis, mentre rendeva la 

dovuta giustizia al signor ministro dell'interno, dichiarando 
che era intervenuto alle adunanze delia Commissione e che 
vi aveva manifestato schiettamente quali erano le intenzioni 
sue, l'onorevole deputato Depretis, rispetto alla maggiorità 
della vostra Commissione, diceva cosa che a me non sembra 
esatta, e che per amore di verità io debbo rettificare. 

Diceva l'onorevole deputato Depretis che il signor ministro 
dell'interno (e ripeto le sue precise parole) lasciò liberissimo 
mandato alla Commissione, ma che la maggiorità della Com-
missione, proponendovi questo disegno di legge, si è mostrata 
più ministeriale del ministro stesso 

Foci. No! no! 
UN DEPUTATO. Ha detto meno ministeriale della mino-

rità. 
MIRI. Qualunque sia la frase che egli adoperasse, ritengo 

che sia lo stesso il concetto. Ritengo che sia lo stesso, in 
quanto egli intendeva di significare che la maggiorità della 
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Commissione andava più ol ire di quello che il Ministero stesso 

esigeva, che cioè non profittava del mandato liberissimo che 

da esso aveva r icevuto. 

Voci diverse. No! no! 

M I R I . Se io ho mal inteso le sue paro le, il signor de-

putato Depretis ne rett i f icherà il concet to, e lo potrà ret t i-

ficare il signor ministro. 

La veri tà del fatto è in questi termini precisi. 

Alcuni dei commissari avevano avuto istruzione dai loro uf-

fici  di approvare quale era il disegno di legge presentato dal 

signor ministro. Altr i commissari avevano avuta dai loro uf-

fici  un' istruzione diversa ; che cioè si desse al signor ministro 

la facoltà di nominare una o più Commissioni per la compi-

lazione dei disegni di legge. L'onorevole signor ministro si 

mostrò indif ferente quanto al l ' inst i tuire una sezione tempo-

ranea del Consiglio di Stato, o piuttosto nominare una o più 

Commissioni. 

L'unico p u n t o, sul quale egli ins isteva, e me ne appello 

alla sua lealtà, si è questo, chela Commissione dovesse avere 

un nesso, un'att inenza col Consiglio di Stato. L'onorevole mi-

nistro del l ' interno, sia per ragione di debito r iguardo, sia per 

ragione di maggiore util it à , intendeva che questa Commis-

sione provvisoria dovesse avere un nesso, un'att inenza col 

Consiglio di Stato. Gli inconvenienti che si temevano dai com-

missari che dai loro uffizi avevano avuto incarico di fare op-

posizione alla proposta ministeriale, come avete ben inteso, 

o s ignor i, dagli onorevoli preopinant i, erano questi : che si 

ampliasse il Consiglio di Stato, che si creasse una pe rpe tua, 

una permanente sezione aggiunta al Consiglio di Stato, che 

si accrescesse indiret tamente il numero degli impiegati de-

putat i, che indiret tamente si violasse la legge elettorale e lo 

Statuto medesimo, che proibiscono che i deputali per le loro 

funzioni abbiano indennità v e r u n a, e che possano essere de-

putati gii impiegati pubblici aventi st ipendio sul bilancio dello 

Stato. 

Parve alla maggioranza della vostra Commissione che col 

progetto di legge da lei presentato si conciliassero le in ten-

zioni del signor ministro del l ' interno con quel le degli op-

ponenti al suo pr imo disegno, che cioè si el iminassero g l ' in-

convenienti da essi temut i. Ed in questa par te io non intendo 

r ipetere ciò che già vi diceva l 'onorevole mio collega il depu-

tato Galeotti. E in pari tempo sembrò alla maggioranza della 

Commissione che il nuovo progetto di legge, mentre el imi-

nava i temuti incpnvenienti, si uniformasse alle vedute del 

ministro sulle quali egli fe rmamente insisteva , che cioè do-

vesse esservi tra la Commissione ed il Consiglio di Stato un 

nesso ed un'at t inenza. Se il signor ministro non avesse insi-

stito su questo punto, forse la vostra Commissione non si sa-

rebbe divisa in due pa r t i; forse sarebbe stata p ienamente 

concorde. 

Quanto poi al desiderio che la responsabil i tà r imanga in-

t iera al Ministero, quanto al dovergli lasciare piena balìa di 

compilare i disegni di legge nel modo che egli stima migliore, 

io non t ra t ter rò la Camera nel dimostrar le che il progetto di 

legge da noi proposto non limit a per niente le facoltà, nè di-

minuisce menomamente la responsabil i tà del Ministero, do-

vendo esso scegliere le persone che comporranno la Commis-

sione e dovendo egli far suoi e presentare al Par lamento i 

progetti di legge che saranno compilati dalla sua Commis-

sione. 

P R ES ID EN TE . Il deputato Mazza ha facoltà di par lare. 

m a z z a. Ho chiesta la parola quando l 'onorevole Alfieri , 

par lando sopra lo schema proposto dalla Giunta, aveva detto 

che il mezzo termine da lei adottato non lo persuadeva in 

veruna guisa; che anzi egli non poteva assolutamente vedere 

la necessità di quel nesso che si volea porre fra la Commis-

sione da ist i tuire ed il Consiglio di Stato. Io mi propongo di 

chiarire questa necessità. 

Già l 'onorevole ministro del l ' interno ha avvert i to come 

presentemente nel Consiglio di Stato non siano guari rappre-

sentate le nuove provincie del regno. Ed è il vero che havvi 

un solo in quel Consesso che appartenga alla Lombardia; t re 

soli appartengono agli Stati di Modena è Parma, e questi s ic-

come già da lungo tempo soggiornano nelle antiche provincie 

dello Stato, forse non sono in grado di ben conoscere i b i-

sogni e le circostanze presenti di quel le popolazioni, come 

avverrebbe se avessero sempre continuato a soggiornare t ra 

esse. Finalmente non vi è un solo consigliere di Stato della 

Romagna; non ve n 'ha uno di Toscana. 

Questa Commissione adunque che il Ministero propone di 

ist i tu ire, acciò collabori col Consiglio di Stato intorno alle 

nuove leggi, dovrà in tut to o in gran par te almeno essere 

composta di persone prese dalle nuove provincie, seppur ve-

ramente si vuole che l 'e lemento nuovo si combini coll 'antico 

nella formazione di esse leggi. 

Or bene, siccome tutti o quasi tutti i membri della Com-

missione da nominare dovranno togliersi dalle nuove provin-

cie, sarà pur d'uopo che con essi si fonda l 'elemento piemon-

tese, che già si raccoglie ne! Consiglio di Stato. 

La legge che r iguarda il Consiglio di Stato all 'art icolo 13 

stabil isce che « il Consiglio è sentito come corpo consult ivo: 

1° in tutti i casi, nei quali la legge richiede il suo voto ; 2° sui 

progetti di legge ed altri affari, per cui i ministri del Re st i-

mino di interrogar lo. » 

Qui mi corre debito di notare che, sebbene potrebbe c re-

dersi facoltativo al Ministero d ' in terrogare il Consiglio di Stato 

intorno ai progetti di legge, tuttavia la let tera della legge non 

ci assicura a tal proposito in modo ben preciso: infatti la f rase 

per cui i ministri del Re stimino d'interrogarlo può solo per 

avventura avere t rat to alle precedenti altri  affari, e non alle 

al t re che r iguardano i progetti di legge. 

Ma pretermet t iamo la disposizione di-obbligo pel ministro: 

questo è certo che la disposizione espressa di questo ar t i-

colo, se non obbliga il Ministero, gli fa almeno come un de-

bito di convenienza di consultare generalmente il Consiglio di 

Stato pr ima di pubbl icare i progetti di legge. 

E a questo r iguardo voglio anche avvert i re un'al tra cosa, 

la quale mi pare da non potersi passare sotto si lenzio: ed è 

che il Consiglio di Stato, appunto per la sua pratica ammini-

strativa e per le ant iche tradizioni legislative che conserva, 

quando si t ra t terà di coordinare all 'antica la nuova legisla-

zione, pot rà, fondendosi con la Commissione di cui si t ra t ta, 

prestare un'opera vantaggiosa, che la Commissione per se sola 

non sarebbe forse in grado di prestare. 

L'opera adunque del Consiglio di Stato, anche per questo 

capo, r iuscirà grandemente proficua. Ma se il Ministero, vo-

gliasi per obbligo, vogliasi per convenienza, recherà dinanzi 

al Consiglio di Stato i progetti di legge elaborati da una 

Giunta, la quale sarà tolta o tutta o in gran par te dalle nuove 

provincie, è evidente che, per fare un'opera la quale torni il 

più tosto al vantaggio generale di tutto lo Stato, si r ichiede 

che il compito legislativo sia congiuntamente compiuto dalla 

Giunta e dal Consiglio di Stato. 

Infatt i , se l 'e lemento delle antiche provincie restasse pre-

viamente separato dal l 'elemento delle nuove, egli è chiaro 

che il lavoro della Giunta correrebbe gran rischio d'essere r i -

fatto di nuovo, o grandemente modificato dal Consiglio di 

Stato. Egli è Chiaro che, se il Ministero vuol presentare le 
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leggi e la b or a te d a lla Com m iss ione sep a r a ta al Con s igl io di 

St a t o, ne su cced e rà t ra q u es ti e lem en ti e t e r o ge n ei u na co l l i -

s ione in evi t a b i lm en te fu n es ta a cod es t ' op e ra di legis la zione 

che si t r a t ta di com p ie r e. 

Qu es te con s id er a zioni mi p a re che p ossano b a s t a re a l l ' on o-

r evo le d ep u t a to Alfie r i p er p r ova r gli n on p u re la u t i l i t à , ma 

la n ecess ità di un in t im o n esso t ra la n u ova Com m iss ione da 

n om in a re ed i l Con s igl io di St a t o. 

Non si t r a t ta so lt an to che la Com m iss ione abb ia com u ni col 

Con s igl io di St a to i loca l i, i l personale ed i l m ateriale, come 

si su ol d i r e. Qu es te sono cose m o lto d es id er a b i li ad o t t en e r e; 

ma con cedo a n ch ' io a l l ' on o r evo le m io a m ico Dep r e t is che 

sono s econ d a r ie, e n on s a r eb b e ro q u e l le che p o t r eb b e ro in -

d u r re la Com m iss ione n e l l ' a vviso ch e, q u a lo ra si cr ed esse p iù 

u t i l e di s t a b i l i re u na Com m iss ione al t u t to in d ip en d en te d al 

Con s iglio di St a t o, n on si d ovesse p iu t t os to in cl in a re a q u es ta 

che a lla sen t en za op p os t a. Ma, r ip e t o, i l n esso che d e ve es-

ser ci t r a la Com m iss ione ed i l Con s igl io di St a to r is iede n e lla 

s tessa e la b o r a zin ne d e l la le gge, la q u a le, p o iché d e v' e s s e re 

fa t ta t an to d a lla Com m iss ione q u a n to dal Con s igl io di St a t o, 

è m es t ie ri che la lo ro op era con co r ra n el m ed es imo t em po al 

m ed es imo fine. Al t r im e n ti n on si con segu i rà i l r isu l t a to nè 

così p r es to nè COÌÌ  b e n e, co me si p o t r eb be o t t en e re col s i-

s t ema p r op os to d a lla Com m iss ion e. 

Ma l ' o n o r e vo le Dep r e t is ba soggiu n to : i l m in is t ro a vrà p ur 

s em p re fa co l t à, q u a lo ra egli lo c r e d a, di a gg iu n ge re d ei con-

s igl ie ri di Sta to a lla Com m iss ione ; p o t rà a gg iu n ge r ne qu an ti 

g l iene p ia ce e in q u ei p r oge t ti che egli m egl io c r e d e. 

Mi p e r m e t ta l ' o n o r e vo le Dep r e t is che io gli d ica che con 

q u e l le p a r o le egli ven iva q u a si a ffa t to con sen t en do co lla p r o-

posta d e l la Com m iss ion e. Giacché se i l Min is tero d esse op era 

con t in ua a ch ia m a re q u es ti m e m b ri d el Con s igl io di St a to a 

far p a r te d e l la Com m iss ion e, si o t t e r r e b be p r ecis a m en te lo 

s tesso e ffe t to di q u e l lo che si p r op one la Com m iss ion e. tEssa 

cr ede in fa t ti che q u es ta coop er a zione d e lla Com m iss ione col 

Con s iglio di St a to d eb ba essere a ss id u a, d eb ba es t en d er si a 

t u t ti i p r oge t ti p ei q u a li sa rà i l caso di d iscu t e r e. Ma p o iché 

la legis la zione che si t r a t ta di fo r m a re d ovrà egu a lm en te a p-

p l ica r si a t u t te le p r ovin cie d e l lo St a t o, q u es ta con t in ua co-

op e r a zione d el Con s igl io di St a to co lla Com m iss ione m a le si 

p o t r eb be com b in a re con la m era fa co ltà d a ta al s ign or m in i-

s t ro di ch ia m a re n el seno d e lla Com m iss ione a lcu ni m e m b ri 

d el Con s igl io di St a t o. 

Se l ' on o r evo le Dep r e t is a ccor da al m in is t ro la fa co ltà di 

ch ia m a re n e l la Giu n ta q u a n do vu o le e q u a n ti p iù m e m b ri gli 

p ia ce d el Con s iglio di St a t o, con cede d u n q ue la n ecess ità d el 

n esso che egli d isd ice a lla Com m iss ione ; e d ica su b ito che sia 

san cito d a lla legge stessa i l v in co lo, p er cui ve n ga evi t a la al 

Min is tero q u es ta b isogna con t in ua di ch ia m a r e, q u a n do egli 

cr ed e, d e' m e m b ri d el Con s igl io di St a to n el seno d e lla Co m-

m iss ion e. 

Se la Com m iss ione ed i l Min is t ero cr ed ono che sa rà co n t i-

n u a m en te n ecessa r ia la co l la b or a zione d el Con s igl io di St a t o, 

l ' on o r evo le Dep r e t is ci con sen ta che q u es t ' u n ion e, in vece di 

essere p r ocu r a ta d a lla fa co ltà che egli a ccor da al Min is t ero di 

far in t e r ve n i re a lcu ni con s igl ie ri di Sla to n e lla Giu n t a, sia 

s t ab il i ta esp l ic i t a m en te fin  d ' oggi d a llo s tesso p r oge t to di 

legge. 

Ch ia r ita p er tal m odo la n ecess ità che sia fe r m a to d a lla 

legge il p r op os to n esso t ra la Com m iss ione ed i l Con s iglio di 

S t a t o, e d 'a lt ra p a r te l e fr a n che d ich ia r a zioni d el m in is t ro 

a ven do e l im in a to i p e r ico li che p ot ea n si p a ven t a re da q u el 

n esso, io mi con fido che la Ca m era vo r rà a m m e t t e re il p r o-

ge t to d e lla Com m iss ion e. 

P R E S i n E S i X E. La p a r o la s p e t t e r eb be al d ep u t a to Ga leo t t i, 

ma s iccome vedo che la Ca m era va via d i r a d a n d os i, m e t t e rò 

ai vo ti i l p r ocesso ve r b a le s t a to le t t o. 

Se n on vi sono osser va zion i, s ' in t en d e rà a p p r ova t o. 

(È a p p r o va t o .) 

G A L E O T T I . P er con to m io r in u n cio a lla p a r o la, se oc-

co r r e. 

P R E S I D E N T E . Ave n do i l d ep u t a to Ga leo t ti r in u n cia to 

a lla p a r o la, q u es ta sp et ta al d ep u t a to Te cch io. 

TE CCH I O . Qu a n do l ' o n o r e vo le Dep r e t is a vve r t i va che la 

m in or a n za d e lla Com m is s ion e ,a l la q u a le io p u re a p p a r t e n go, 

è in q u es ta b isogna p iù m in is t e r ia le che i l M in is t e r o, d iceva 

e g r e g i a m e n t e , co m eè suo cos t u m e. 

I l fa t to è cos ì. I l s ign or m in is t ro ch iede u na le gge che gli 

p on ga un vin co lo, un n esso, che sa rà d 'o ro se si vu o le, ma p ur 

sa rà s em p re un vin co lo. 

Noi in ve ce in t en d ia mo d a re al m in is t ro t u t ta la som ma che 

egli d es id e r a, e la scia r lo p ien a m en te l ib e ro di d is t r ib u i r la 

ed e r oga r la p er u na o p iù Com m iss ion i, così come a lu i 

p ia ccia. 

Non è esa t t a m en te ve ra l ' id ea che i l Con s iglio di St a to a b-

b ia d a lla sua le gge o r ga n ica la m iss ione di a d op er a r si in q u e-

sta fa ccen da d el com p i la re le leggi": p e r chè l ' a r t ico lo 13 d e lla 

le gge o r ga n ica, a q u es to p r op os i to d ice so la m en te : « Che i l 

Con s iglio di St a to è sen t i to come con su l t o re sui p r oge t ti di 

le gge ed a lt ri a ffa ri p er cui i m in is t ri d el Re s t im ano d ' i n t e r-

r oga r lo. » 

Sia p u re d u n q ue l ib e r iss imo al Min is t ero d ' i n t e r r o ga r e, 

q u a n do egli lo c r e d a, i l Con s igl io di St a to sui d isegni di le gge 

ch 'egli ha in a n imo di far com p i la re d a lla n u ova Com m iss ion e; 

sia egli l ib e r iss imo di a gg iu n ge re a lla Com m iss ione t a le o 

tal a lt ro d ei m e m b ri d el Con s iglio di St a t o; ma sin d 'o ra n on 

si vin co li a ciò, che sia p r o p r ia m e n te n ecessa r io che la Com-

m iss ione s ieda accan to d el Con s iglio di St a t o, e q u in ci p iù o 

m eno r iceva l ' im p r ess ione d e l le t r a d izioni e d ei p en sa m en ti 

che n el Con s iglio di St a to p r e d o m in a n o. 

N iu no può n e ga r e, p er q u a n to s ia ven e r a b i le i l Con s igl io di 

St a t o, che in q u e l le sa le soffia u n 'a u ra conservatrice, m e n t re 

in vece i l m in is t ro vo r r e b be che n ella n u ova Com m iss ione s p i-

r a sse u n ' a u ra innovatrice. P a n ni p e r ciò che n on sia p er n u l la 

op p or t u no di s t a b i l i re p er le gge i l n esso, d el q u a le p a r la la 

r e la zion e, t ra la p u o va Com m iss ione ed i l Con s igl io di St a t o. 

Del r es t o, io cr edo che sia a n che b ene di t ogl ie re cod es to 

n esso, p e r chè i m e m b ri d e l la Com m iss ione n on ven ga no p r o-

p r io ad a ssu m ere i l ca r a t t e re d'im piegati. Se l i cr ea te m e m b ri 

d 'u na Com m iss ione con n essa al Con s igl io di St a t o, ci p a r rà 

sem p re (p er far che si faccia) che essi p a r t ecip ino d e lla q u a-

li t à d'im piegati; e q u in ci n a scer a n no le q u is t ioni che ora n on 

è p r u d en te di m u o ve r e, se (caso che ei s iano già d ep u t a t i) 

possano t u t t a via r im a n e re n e lla Ca m era sen za esse re so t t op os ti 

a r ie lezion e, e sen za che p el lo ro in t e r ven to esor b i ti n e l ia Ca-

m era i l n u m e ro d egl ' im p iega ti t o l le r a to d a lla legge. Qu a n do 

a l l ' in con t ro la Com m iss ione è a ffa t to sep a r a t a, a ffa t to in d ip e n-

d en t e, n on ha n esso a lcu no col Con s igl io di St a t o, sa rà p iù 

a ge vo le i l r a vvis a re in essi lo ro d e' sem p lici com m issa ri s t r a-

o r d in a r ii e t em p or a n e i, che a vr a n n o, se vu o is i, u na d ia r ia o 

u na q u a lche a l t ra in d en n i t à, ma sen za che con t r a gga no p er 

ciò solo i l ca r a t t e re d'im piegati e d ' im p iega ti a ven ti stipendio. 

Qu es te sono le r a gioni p er le q u a li la m in o r a n za d e lla n o-

s t ra Com m iss ion e, a ccor d a n do al Min is t ero m a ggior fiducia 

che egli n on ch ie d e, p r e fe r is ce l ' a r t ico lo di cui fece p a r o la 

l ' e gr e gio m io a m ico i l d ep u t a to Dep r e t is. 

M I N I S TR O DEIÌIÌ 'IW TERSSO . 0 io m ' in ga n n o, o noi fa c-

cia mo gr an d isp u ta di l ieve cosa. 
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La maggiorità della Commissione ha modificato il disegno 
ministeriale in modo da diminuire quei tali presentimenti più 
o meno sinistri che i contraddittori potevano avere. 

La minorità della Commissione, abbondando di fiducia, della 
quale io la ringrazio; verso il Ministero, dice: Fate, in nome 
di Dio, quello che meglio stimate; stanzieremo i fondi neces-
sari alle spese. 

10 prego la minorità della Giunta a considerare che il Mini-
stero, nel fare il suo concetto dei mezzi di cui stimava aver 
bisogno per divisare le leggi da introdurre in Parlamento, ha 
pensato a tutti gli aiuti che potevano dargli, da un lato rag-
guardevoli persone delle nuove provincie, dall'altro quelli che 
potevano fornirgli gli uomini già ben ammaestrati nelle pra-
tiche, nelle consuetudini della legislazione qui vigente; forse 
avrà sbagliato, ma fu suo intendimento dì poter mettere in 
attinenza gli studi ed i lavori di questi nuovi uomini con quelli 
di coloro che sono di già usi ad amministrare ed a consultare 
sull'amministrazione dello Stato. 

Ora che cosa si teme? Prima si temeva che questi fossero 
consiglieri di Stato, se non in aspettativa, almeno in votis', 
si sono date nella Commissione ed oggi nella Camera, mi 
pare, le più ampie spiegazioni acconce a dissipare queste 
dubbietà, se non vogliamo dire quei sospetti. 

Ora al ministro che ritenne, anche sbagliando , di poter 
trar profitto della pratica e dei lumi del Consiglio di Stato, si 
dice : eccovi la somma necessaria ; fate quel che credete : ma 
io debbo dichiarare francamente alla Camera che se mi si la-
scia piena libertà di disporre di tal somma, io non distaccherò 
la Commissione dal Consiglio di Stato. M'ingannerò, ma 
questa è ia mia persuasione; e siccome si mettono innanzi 
molti scrupoli, permettetemi, o signori, che ne introduca 
uno anch'io. Se non me ne date autorità colla legge della 
quale vi prego, domando se io possa prendere, a mo'd'esem-
pio, oggi una sezione, domani un Comitato del Consiglio di 
Stato e portarlo in una Commissione ch'io intendo creare. Ne 
lascio giudice la Camera. 

Or ora si sono letti alcuni degli articoli relativi all'ordina-
mento del Consiglio di Stalo. Se chiamerò un membro del 
medesimo a dare un voto , ciò farò secondo le pratiche e i 
regolamenti ; se manderò un disegno di legge a quel Consesso, 
mi atterrò eziandio a queste norme. Ma in quanto al dire ad 
una sezione del Consiglio di Stato ; interrompete i vostri la-
vori, che voglio mettervi dentro ad una Commissione perchè 
mi facciate un lavoro speciale, non so se io ne abbia l'auto-
rità. 

Del resto non voglio maggiormente insistere, perchè, lo ri-
peto, è questa, a parer mio, troppo lieve cosa e non merita 
una lunga e grave discussione. 

11 Governo crede aver bisogno d'associare gli studi ed i la-
vori di questa Commissione a quelli del Consiglio di Stato, e 
prega la Camera di approvare la propósta della Commis-
sione. 

PRESIDENTE. Il deputato Mari ha facoltà di parlare. 
m a r i . Yi rinunzio dopo le dichiarazioni del signor mini-

stro. 
B o e e i o. Intendo far presente alla Camera che la conclu-

sione messa avanti dal signor ministro dell'interno è quella 
che mi dissuade dal ritirare la mia proposta. 

Non ho mai dubitato che il Governo sotto l'antica légge a-
vesse il diritto di giovarsi dei lumi dei consiglieri di Stato 
isolatamente o riuniti in sezioni pei suoi disegni di legge ; non 
credo neppure che questo si possa rivocarc in dubbio secondo 
la nuova legge, la quale all'articolo 13 dice in precisi termini 
che il Consiglio di Stato è sentito sui progetti di legge od altri 

affari sovra i quali i ministri credono doverlo interrogare. 
Ora, se votassimo questo disegno di legge per autorizzare il 
Ministero a sentire in questo caso il Consiglio distato, a chia-
marne i consiglieri nella Giunta che intende creare*  ne verrebbe 
la conseguenza che col nostro voto dichiareremmo che quin-
d'innanzi ogniqualvolta si vorràavere il concorso del Consiglio 
di Stato in collaborazione con qualche altra Commissione per 
un lavoro legislativo, si dovrà presentare una legge apposita 
al Parlamento che dia facoltà di ciò fare. 

L'altra dichiarazione del signor ministro, che cioè questa 
Commissione dovrà durare solo tre o quattro mesi, ha risolto 
in me il dubbio, a parer mio però ben legittimo, che avevano 
sollevato gli articoli primo e secondo. Se il ministro dell'in-
terno pone mente agli articoli l ° e 2° del suo disegno di legge, 
di leggieri si persuaderà che non si poteva credere dovesse 
durar solo tre o' quattro mesi una Commissione per la quale 
si diceva che sarebbe creato tutto un personale di segreteria 
da essere pareggiato agli altri impiegati del Consiglio di Stato 
in egual grado. 

Siffatta sua asserzione adunque mi ha pienamente rassicurato 
intorno ai dubbi che io poneva innanzi. 

Le altre dichiarazioni circa la bontà de'suoi intendimenti 
erano superflue, credo, per lutti , e sopratutto per me che non 
ho imparato oggi a conoscere ed a stimare chi siede in quel 
seggio. 

Ripeto poi che, appunto per la circostanza che questa 
Giunta avrà una sì corta durata, mi sembra inopportuno e 
sconveniente l'istituirla con una legge; le leggi si devono fare 
per qualche cosa di stabile e di duraturo, e non già per creare 
una Commissione che debba vivere solo tre o quattro mesi. 

Quindi è che io penso di secondare le intenzioni del Mini-
stero, d'aiutarlo a raggiungere meglio il suo scopo, presen-
tando un emendamento che gli somministra i mezzi necessari 
per ottenere il fine che si è proposto, gli dà una sfera mag-
giore d'azione, e gli permette di giovarsi del concorso del 
Consiglio di Stato, che, è certo, anche secondo la nuova legge 
debb'esso prestare; oltreché il conosciuto patriottismo degli 
illustri membri che compongono quel corpo allontana da me 
ogni possibilità di dubbio che, richiesti del loro concorso, 
sieno per rifiutarsi. 

Pertanto, considerando, come dice l'onorevole ministro, 
che si disputa di lieve cosa, io non vedrei quale difficoltà 
possa esservi, dopo le spiegazioni che ho arrecate, ad accet-
tare l'emendamento che ho avuto l'onore di proporre. 

MINISTR Ò P ER ^ I N T E R N Ò . Oltre le spiegazioni che 

ho già date, bisogna che io ne dia un'altra e metta innanzi un 
altro scrupolo. 

L'onorevole Boggio dice : chi vieta a voi di consultare il 
Consiglio di Slato? So bene che nessuno lo vieta ; la questione 
non è in questi termini. 

Io domando : è egli lecito a me prendere domani per-
sone, mandarle' al Consiglio di Stato, e dire a questo corpo: 
sedete con esse ? Io non lo credo. 

Io, o signori, non son uso a trarre il sottile dal sottile per 
indagare tutti gli scrupoli della legalità ; ma, a tale riguardo, 
o signori, io non dubito di asserire che il ministro non può 
soverchiare la maggioranza in un Consiglio di Stato, od in 
un altro corpo costituzionale, coll'introdurvi quanti elementi 
egli vuole. 

Quindi credo, che a voler avere il concorso del Consiglio 
di Stato in uno studiò straordinario, al quale debbono pren-
der parte rfiolte persone', è opportuno, è legale lo stabilirlo 
per legge ; perchè, se anche la cortesia di questo corpo, che 
certo non farebbe difetto, accogliesse nel suo seno questi 
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uuovi consultori s t raord inar i, vi sarebbero sempre delle d i f -

ferenze per prerogat ive, per preminenze, le quali vorrebbero 

essere regolate. 

Quindi su questo argomento part icolare io mantengo il mio 

scrupolo di aver bisogno che la Camera sanzioni questo pr in-

cipio di associare temporaneamente al Consiglio di Stato un 

altro corpo a consultare. 

Quanto ad un altro scrupolo che mi è parso affl iggere l 'o-

norevole deputato Depret is, cioè a quello che il Ministero 

abbia piena ed intera responsabil i tà de 'suoi att i, e quindi 

piena ed intera l ibertà, io mi permetto di fargli notare in-

nanzi tutto quanta differenza costituzionale passi fra il nostro 

Consiglio di Stato e quello al quale egli faceva cenno ; in se-

condo luogo bramo che consideri come l 'aggiunta di una 

Commissione temporanea, istituita per un fine precario che 

presto si raggiunge, non possa in veruna guisa a l terare, nep-

pure nella forma, la costituzione di questo Consesso. 

Certo non isfugge alla sua molta sagacia, come il Ministero 

o il ministro che divisa un disegno di innovazione in certi or-

dini del l 'amministrazione e della giustizia, non sia a temere 

che riceva dai consigli, ai quali r icorre, tanta influenza da 

mancare nelle massime fondamental i. Il ministro deve avere 

i l suo schema, nè può permet tere ad un corpo consultivo di 

mutarne la sostanza. I concetti fondamentali non sono man-

dati alla discussione di questa Commissione in qualsiasi modo 

sia cost i tui ta; ad essa viene commesso di recare ad effetto i 

principii già stabiliti nella mente e nel l 'animo, di porli in re-

lazione con tut te le clausole le quali ne discendono, di met-

tere in att inenza le cose amministrat ive con quelle che hanno 

ragione di esser conservate, per la circoscrizione giudizia-

ria, per le prerogat ive di altri corpi che sono nello Stato; ma 

lo schema di legge lo deve aver fatto il Ministero. 

Or bene, credete che quando si r icorre ad un corpo il Mi -

nistero possa dargli la facoltà deliberativa sulle massime fon-

damental i? 

10 spero che questo scrupolo non deve t ra t tenere l 'onore-

vole Depret is dal rendere il suffragio favorevole. 

11 Ministero, voi lo vedete, o signori, non ha insistito r i -

guardo alla forma che pr ima aveva giudicata migliore ; esso 

ha r inunziato a tutto quanto non era fondamentale, perchè 

egli pensa che sia necessario ed uti le l ' intervento del Consi-

glio di Stato anche nella preparazione di queste leggi. 

Prego dunque la Camera a non voler respingere il disegno 

proposto dalla Commissione. 

p r e s i d e n t e . Il deputato Depretis ha facoltà di par-

lare. 

d e p r e t i s . Io dirò brevissime parole. 

Io dichiarerò alla Camera che le spiegazioni date dal l 'ono-

revole ministro, anziché cambiare il mio parere, mi confer-

mano maggiormente nella primit iva determinazione. Io veggo 

che il suo disegno è di valersi pr incipalmente del Consiglio 

di Stato e di una Commissione istituita per esservi più o meno 

connessa, per procedere alla formazione ed al l 'esame di leggi 

importantissime. 

Mi spiace, ma io vedo r iconfermati i miei dubbi colla esten-

sione che si viene a dare alla ingerenza del Consiglio di Stato 

ed alle sue attr ibuzioni. I t imori che ho manifestati ho detto 

che erano forse solamente scrupoli, ma ora non esito a d i re 

che sono aumentali in forza delle stesse dichiarazioni del mi-

nistro ; spiacemi perciò di non potere dipart i rmi da quello 

che io credo il miglior part i to, cioè di lasciare al Ministero la 

facoltà di scegliere le persone che esso giudica le più compe-

tenti per esaminare i progetti di legge, di scegliere una par te 

di esse anche, se lo crede, nel Consiglio di Stalo, ma di con-

servare tutta intera ed effettiva la responsabil i tà dei lavoro 

legislativo, sul quale deve pronunciare il Par lamento. 

Risponderò anche una parola all 'onorevole Mari, il quale 

rettif icava una mia frase, colla quale diceva che il signor mi-

nistro ci aveva lasciato amplissima facoltà. Veramente la mia 

frase era forse troppo generica, ed io accetto la rettif icazione. 

Il signor ministro, me lo rammento, aveva manifestato il de-

siderio che il nesso col Consiglio di Stato si conservasse : ma, 

siccome io aveva veduto che l 'onorevole ministro si era a r-

reso in molte al t re parti alla Commissione abbandonando il 

suo progetto, non disperava, insistendo la Commissione, d ' i n-

durlo ad abbandonare anche questa parte del suo disegno. (Si 

rida) 

Del resto è naturale che, nell 'amplissima facoltà lasciata 

alla Commissione, il ministro non aveva dato quella di r idur re 

la somma, nè di fare tal mutamento che gli mutasse affatto 

il progetto di legge. 

Del resto io acconsento in quanto è di sostanziale nel pro-

getto di legge, cioè di dare i fondi necessari per l ' ist i tuzione 

di Commissioni, affine se ne possa il Governo valere nei la-

vori legislativi che sta preparando. Andare più oltre non 

posso, perchè credo non sia necessario, e possa essere perico-

loso. 

Quantunque poi l 'onorevole Boggio abbia presentato uno 

schema a cui io mi accosterei, tuttavia proporrei alla Camera 

quello di cui già diedi conoscenza nel seno della Commissione, 

e che differisce in alcune parti da quello del l 'onorevole 

Boggio. Esso sarebbe composto di due art icol i, e così conce-

p i to: 

« Art . 1. È autorizzata la iscrizione nel bilancio del Mini -

stero del l ' in terno per l 'anno 1860 della somma di l ir e 65,000, 

destinata a sopperire alle spese occorrenti alle Commissioni 

da nominarsi dal Governo per la formazione e Io studio di 

progetti di legge. 

« La detta somma sarà stanziata fra le spese straordinar ie 

del bilancio suddetto sotto apposita categoria col n° 66 e colla 

denominazione di Spese per Commissioni legislative. » 

mivftHETTi, relatore. Io non r ient rerò nella discussione 

che fu sì bene sostenuta dai miei onorevoli col leghi, ma credo 

che convenga esporre in breve il seguito delle idee che ha 

avuto la plural i tà della Commissione, e che questa esposi-

zione possa contr ibuire a chiar ire in qualche modo il vero 

stato della questione. 

Esiste un Consiglio di Stato; esisteva fino dal tempo della 

monarchia assoluta, fu r iordinato all 'epoca dello Statuto, è 

stato r iconfermato recentemente con una nuova legge del 50 

ottobre 1839 ; nè ciò solo, ma vi furono aggiunte persone 

onorevolissime che avevano avuto par te alla formazione delle 

leggi emanate durante i pieni poter i. 

Esso rappresenta adunque le tradizioni del le ant iche leggi 

non solo, ma anche delle recent i; il Governo ha creduto di 

non doverlo escludere dallo studio dei nuovi progetti di legge 

di che si t rat ta, ed in questo senso presentò la sua legge alla 

Camera. 

Or bene, è egli uti le escluderlo? è egli decoroso? La plu-

ralità della vostra Commissione ha creduto di no. Sebbene la 

Commissione da istituirsi debba annoverare fra i suoi m e m-

bri molti i quali appartengano alle nuove provincie, perchè 

possano recarvi le cognizioni e la pratica delle leggi e degli 

usi di quei paesi ; sebbene il suo compito sia eccezionale e 

straordinar io, tuttavia parve alla plural i tà della Commissione 

che fosse uti le giovarsi del l 'esperienza del Consiglio di Stato; 

le parve poi conveniente di non esautorare un corpo tanto rag-

guardevole col fare un alto così grande senza il suo concorso, 
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Questo è il vero concctio che si è falto la pluralità delia 
Commissione. 

Mi dolgo che la discussione si sia tanto protratta, per non 
poter trattare la questione costituzionale; altrimenti potrei, 
credo, 'dimostrare all'onorevole Depretis che il progetto di 
legge quale fu dal Ministero presentato; quale fu modificato 
dalla Commissione non altera menomamente i principii del 
diritto costituzionale. 

Aggiungerò solo che il Consiglio di Stato nelle nostre isti-
tuzioni è un organo amministrativo, ma non costituzionale, 
che per conseguenza non si può parificare in alcun modo al 
Consiglio di Stato francese, e come organo amministrativo 
punto non menoma la responsabilità ministeriale, nè i diritti 
del Parlamento. 

L'onorevole Depretis ha detto: Perchè non si possono chia-
mare nella Commissione alcuni membri del Consiglio di 
Stato? 

Dal momento che egli mi concede questo punto, dirò fran-
camente che la sola, la vera obbiezione, quella che dal suo 
labbro è uscita l'ultima, ma che io pongo nel suo vero grado 
perla prima, è il timore della preponderanza del Consiglio 
medesimo. 

Andiamo direttamente a! fondo della questione: l'onore-
vole Depretis, per servirmi delle sue parole, teme la pre-
ponderanza dell'elemento conservatore sopra l'elemento no-
vatore. 

Ebbene noi crederemmo di avere, nella relazione che pre-
cede gli articoli di legge, chiarito come dalle spiegazioni del 
Ministero ci risultasse che questa soverchia proponderanza 
dell'elemento conservatore sull'elemento novatore non era 
da temersi ; e ciò posto, non abbiamo esitato ad accettare il 
principio del vincolo tra la Commissione ad instituirsi ed il 
Consiglio di Stato. 

Se il non muovere un passo senza il Consiglio di Stato po-
trebbe per avventura parere eccessivo rigore e pedanteria, 
mi permetta l'onorevole deputato Tecchio che gli dica che 
anche il soverchio timore dell'aura conservatrice che spira 
in quel Consiglio mi sembra essere non minore affettazione! 
(Segni di assenso) 

PRESIDENTE. Gli emendamenti dei deputati Boggio e 
Depretis non variano nella sostanza, ma solo nella propor-
zione e nella forma. Quello del deputato Boggio, che restringe 
la somma richiesta da 63 a 60 mila lire, essendo quello che 
più si allontana dal progetto del Ministero, ha la precedenza, 
e lo metto a partito 

SAN«VINETTO. Domando di parlare. (Rumori) 
Io avrei d'uopo d'una dichiarazione dal signor ministro. 
Secondo l'art. 1, la Commissione su cui si discute sarebbe 

incaricata dell'esame preventivo per la formazione dei pro-
getti di legge: nella relazione, come nella discussione, non si 
è fatta parola di una materia importantissima nella legisla-
zione del nuovo regno, voglio dire della pubblica istruzione. 

Sappiamo che il 13 novembre emanò un Codice sulla me-
desima: in quel tempo lo Stato si componeva solo delle 
antiche provincie e della Lombardia ; l'aggregazione dell'E-
milia e della Toscana ne cambiò le condizioni, e la nuova 
legge non può più essere adattata a tutto il nuovo regno. 

D'altra parte la legge del 13 novembre, non ancora com-
pletamente attuata nelle antiche provincie, ha ingenerato 
tale malcontento e tale perturbazione, che il Ministero ha già 
dovuto presentare parecchi progetti di legge. 

s>s CAVOUR G. Domando la parola. 
ÌSASÌGUINETTI . Io non prenderò qui a far censura di quella 

iegge.., 

P R E S I DE N T E . Scusi, onorevole Sanguinetti, eiia potrebbe 
riservare la proposta che vuol fare,.. 

SANGUINETTI . lo non faccio proposte; è solo per avere 
una dichiarazione dal signor ministro., . 

PRESIDENTE. Ma per ciò sarà necessario che faccia una 
proposta, perchè nel progetto ministeriale sono designate sin-
golarmente le materie che debbono formare oggetto di studio 
di quella Commissione. 

SANGUINETTI . Io voleva solo chiedere al signor ministro 
se anche l'esame di questa parte importantissima dell'ammi-
nistrazione del regno sarà demandata all'esame di questa 
Giunta, pregandolo che volesse avere la cortesia di rispon-
dermi. 

«SINISTRO DELL'INTERNO . Io non credo che la disa-
mina di tali materie debba essere demandata a questa Commis-
sione. Come l'onorevole Sanguinetti non ignora, il Ministero 
dell'istruzione pubblica ha già un suo Consiglio, al quale può 
ricorrere per avere consulti quanti vuole, oltreché esso ha 
pur sempre a sua disposizione i lumi del Consiglio di Stato. 
Io ritengo che non si possa in breve tempo affidare a questa 
Commissione, anche aggiunto il Consiglio di Stato, tutti quanti 
i lavori che saranno necessari alla legislazione. A quel modo 
che anche il Ministero di grazia e giustizia ha già delle Giunte 
istituite per l'esame de' suoi Codici, così possono esservene 
altre che si occupino di altre leggi. 

Del resto penso che non sarebbe troppo opportuno il por-
tare qui la discussione tanto intricata sull'amministrazione 
della pubblica istruzione. 

La Camera non ignora che noi l'abbiamo già disputata lun-
gamente, e forse non ha desiderio di tornare ora sopra questa 
questione. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Cavour. 
CATOUR G. In seguito alle cose dette dal signor ministro, 

rinunzio alla parola. 
PRESIDENTE. Porrò ai voti la proposta del deputato 

Boggio, la quale terrebbe luogo delle proposte dei Ministero 
e della Commissione. 

Ne do lettura: 
«È autorizzata la spesa di L. 60,000 per istudi legislativi. 
« Questa spesa sarà inscritta nel bilancio dell'interno per 

l'anno 1860 per le spese straordinarie, colla denominazione 
di Spesa per istudi legislativi. » 

Chi l'approva, si alzi. 
(Dopo prova e controprova, è rigettata.) 
Ora porrò a partito la proposta del deputato Depretis che 

consiste in due articoli : 
«Art. 1. È autorizzatala iscrizione nel bilancio del Mini-

stero dell'interno per l'anno 1860 della somma di L. 63,000, 
destinata a sopperire alle spese occorrenti alle Commissioni 
da nominarsi dal Governo per la formazione e lo studio di 
progetti di legge. » 

(Dopo prova e controprova, è rigettata.) 
Porrò ai voti l'articolo 1° del progetto della Commissione, 

accettato dal Ministero. 
ALFIERI . Domando facoltà di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALFIERI . Desidero proporre un emendamento al primo 

articolo, concepito in questi termini: 
Io domando che si sopprimano le parole : presso il Consi-

glio di Stato, e che dopo la parola incaricata, si aggiunga: e 
pei quali sarà rivestita di tutte le attribuzioni consultive del 
Consiglio di Stato. 

PRESIDENTE. Si compiaccia di trasmettere il suo emen-
damento scritto al banco della Presidenza. 
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BfiMSHKTTS, relatore. Le r a g io ni che h a n no va lso a co m-

b a t t e re l e p r o p o s iz io ni che s o no s t a le t es té vo t a t e, s e r vo no a 

c o m b a t t e re la p r o p o s ta d e l l ' o n o r e vo le Al f i e r i . P er co n s e-

gu e n za la Co m m is s io ne la r i f i u t a . 

® a c o s s i i i i i A» P o i ché ve n ne r e s p in ta la p r o p o s ta fa t ta 

d a l l ' o n o r e vo le d e p u t a to Bo g g i o, p o iché ve n ne r e s p in ta q u e l la 

d e l l ' o n o r e vo le d e p u t a to D e p r e t i s, io s u p e ro l a r i p u gn a n za n a-

t u r a le che ho a p a r la re in u na As s e m b lea n u m e r o s a, n on a-

ve n d o ne a lcu na a b i t u d in e, ed a f fe r r o, co me u n ica à n co ra di 

s a lu te che a n co ra r i m a n g a, la p r o p o s ta t es té fa t ta d a l l ' o n o-

r e vo le d e p u t a to Al f ie r i p er o t t e n e re che la Co m m is s io ne i n -

ca r ica ta d ei la vo ri l e g i s la t i vi s ia a s s o lu t a m e n te e t o t a lm e n te 

s e p a r a la d al Co n s ig l io di St a t o. 

P r e go la Ca m e ra a vo le r mi u s a re i n d u lge n za p er i l m o do 

col q u a le e s p o r rò l e m ie i d e e, r i n n o va n do la d ich ia r a z io ne 

che n on s o no a b i t u a to a l le d is cu s s ioni p a r l a m e n t a r i. 

P r e go p e rò la Ca m e ra a vo ler co n s id e r a re c h e, se n on ho 

l ' u so d e l le g r a n di a s s e m b le e, ho p er lo m e no ve n ti a n ni c o n-

t in u i di m a n e ggi di p u b b l i ci a f fa r i; q u in di q u a lche cosa a l-

m e no d a l l ' e s p e r ie n za d e b bo a ve re im p a r a t o. 

Non è la p r i m a vo l t a che io ho la s o d d is fa zio ne di t r o-

va r mi p i e n a m e n te d ' a cco r do co l l ' o n o r e vo le D e p r e t i s, se n on 

n e l le id ee p o l i t i ch e, n e l le id ee a m m in i s t r a t i ve. R i co r do con 

s o m ma co m p ia ce n za un t e m po n el q u a le t r a t t a m mo in s ie me 

q u e s t io ni a m m in i s t r a t i ve di q u a l che r i l i e vo , e fin  d ' a l lo ra ho 

s e m p re a m m i r a ta la ch ia r e zza d ei su oi p e n s i e r i, la g iu s t e zza 

d e l le s ue i d e e, e co n fe s so che o ggi fu i ve r a m e n te s o r p r e so 

d el m o do lu m in o so con cui l e e s p o se a l la Ca m e r a, e che mi 

r i n c r e s ce t r o va r mi co s t r e t to a d o ver p o r t a re l ' a iu to d e b o l i s-

s imo d e l le m ie p a r o le, d al m o m e n to che le s ue n on va ls e ro a 

co n v i n ce re la Ca m e ra 

JPJRESISJESÌTE. P e r m e t ta di o s s e r va r le che la p r o p o s ta 

d el d e p u t a to D e p r e t i s, la q u a le t e n d e va a p p u n to a c h e la 

Co m m is s io ne in ca r i ca ta d e l lo s t u d io e fo r m a z io ne d ei p r o ge t ti 

di l e gge fosse s e p a r a ta d al Co n s ig l io di St a t o, è g ià s t a ta r e-

s p in ta d a l la Ca m e r a; n on è q u in di i l ca so di r i t o r n a re su l la 

s t essa q u e s t i o n e. D e s i d e r e r ei co n s e gu e n t e m e n te che e l la d i-

ch ia r a s se se in t e n de di fo r m o la re u na p r o p o s ta ed in via r la al 

b a n co d e l la P r e s i d e n za, p o i ché s a r e b be n e ce s s a r io e v i t a re 

u na s e m p l i ce r i p e t i z io ne d e l la p r o p o s ta g ià fa t ta dal d e p u t a to 

D e p r e t i s. 

H I  c o s s i i . i i . 4. D issi fin  da p r in c ip io ch e, d al m o m e n to 

che e r a no s t a te r e s p in te l e p r o p o s te d e g li o n o r e vo li d e p u-

t a ti Bo gg io e D e p r e t i s, i o s o s t e n e vo co me u l t im a s p e r a n za 

q u e l la d el d e p u t a to Al f i e r i , la q u a le si d is se i d e n t i ca, m u t a te 

p o che p a r o le , a q u e l la d el d e p u t a to D e p r e t i s. i n q u e s to 

s en so mi sono a lza to ad a p p o gg ia r la. 

Non ho p o t u t o, c o me n on p osso con m io r i n c r e s c i m e n t o, 

p er l e o ccu p a zio ni a b b a s t a n za g r a vi a l le q u a li d e b bo a t t e n-

d e re n el m u n i c i p i o, i n t e r ve n i re n e g li u ff ic i d e l la Ca m e r a, di 

m a n ie ra che n on co n o s co l e r a g io ni che p er a vve n t u ra s ia no 

s t a te s vo l te d al s ign or m in is t ro d e l l ' i n t e r no n el s e no d e l la 

Co m m is s io n e, in gr a z ia d e l le q u a li s ia si q u e s ta in d o t ta ad a c-

ce t t a re la sua p r o p o s ta di l e g g e; ma d a l la d is cu s s io ne di q u e-

s t ' o ggi e da q u a n to ve n ne e s p o s to in q u e s ta s ed u ta mi p a re 

che in g e n e r a le si p r e n d e s se m a gg i or p e n s ie ro d el m o do col 

q u a le la Co m m is s io ne le g is la t i va d o ve s se a d e m p i e re al s uo 

m a n d a t o, che d e l l ' o gge t to d el m a n d a to s le s s o, va le a d i r e i l 

m a n d a to g r a v i s s imo di r i fo r m a re la le g is la z io ne e co n o m ica 

d el p a e se p er a d a t t a r la a l le va r ie n u o ve p r o v i n c ie che fe l i ce-

m e n te ve n n e ro ad u n ir si a l le a n t i ch e. 

Una p oi f r a le r a g io ni a d d o t te d al m in is t ro d e l l ' i n t e r no mi 

ha m o l lo c o l p i t o, e co n fe s so che n on s a p r ei in q u al m o do 

p o t e r m e la s p ie ga r e. 
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L ' o n o r e vo le s ign or m in is t ro d e l l ' i n t e r no ha d e t to che si lu -

s in ga va, co l l ' a iu to di u na Co m m is s io ne ( la q u a le, o ve fosse a c-

ce t t a to i l s uo p r imo p r o g e t t o, s a r e b be di n o ve m e m b ri e p o-

chi a gg iu n t i ), r i u s c i re a r i fo r m a re in t r e o q u a t t ro m esi l ' o r -

d in a m e n to a m m in i s t r a t i vo. 

Ora io n on co n o s co s ino a q u al p u n to si e s t e n d a no l e i n -

t en zioni d el s ign or m i n i s t r o; s e, o l t r e a l le le ggi che ci ha n o-

m in a te ( va le a d i r e la l e gge su l la p u b b l i ca s i cu r e zza, la l e g ge 

s u l le o p e re p ie e q u e l la s ul go ve r no d ei co m u ni e d e l le P r o-

v in c ie ), vo g l ia e s t e n d e r si a n che ad a l t re le ggi ; ma p a r mi ch e, 

q u a n d ' a n che si vo le s se l ' a z io ne d e l la Co m m is s io n e, a cui v e-

n is s e ro a ff id a ti t a li s lu d i, r e s t r i n g e re a q u e s te s o le l e gg i, lo 

s p a zio di t r e m e si s a r e b be fo r se t r o p po b r e ve p e r chè so li 

n o ve m e m b ri p o t e s s e ro e s a m in a re t u t te q u e l le g r a v i s s ime 

q u e s t io n i. 

N e l l ' u so d e gli a ffa ri ho vis to che un e le m e n t o, d el q u a le 

n on si t ie ne m ai a b b a s t a n za co n to e che fa s e m p re d i fe t t o, si 

è i l t e m p o. Ora io d u b i to fo r t e m e n te che n o ve m e m b ri in t r e 

m esi p ossa no fa re t u t ti i la vo ri che i l s ign or m in is t ro a t t e n de 

da lo r o, e t e m e r ei a l lo ra ch e, sp in ti a l l ' u l t im a d e l le n e c e s-

s i tà di d o ver p r e s e n t a re l e le ggi a l la Ca m e r a, d o ve s s e ro a f-

f r e t t a re a t u t ta p ossa i l lo r o l a vo r o, co m p ie r lo a va p o r e, e 

ve n i re p oi a p r e s e n t a re le ggi che a ve s s e ro i d i fe t ti di r e ce n ti 

le g is la z io ni che fu r o no p ur fa t te t u t te t r o p po in f r e t t a. 

Non ho p oi ca p i lo b e ne in q u al m o do i l s i gn or m in is t ro vo-

gl i a u n i re la Co m m is s io ne al Co n s ig l io di S t a t o; e p er q u a n to 

a b b ia s p ie ga to q u e s ta sua i d e a, mi p a re che un n es so t r a la 

Co m m is s io ne ed i l Con s ig l io di St a to p r o d u r rà s e m p re d ue 

i n c o n ve n i e n t i: u n o, la d i f f i co l t à p r a t i ca di a t t u a z i o n e ; l ' a l t r o, 

d ' i n ca g l i a r e, q u a n do s ia a t t u a t o, i l Co n s ig l io di St a to n e l le 

s ue o r d in a r ie o p e r a z io n i. 

Cr e d e r ei n e p p u re che si p o t e s se r i m e d i a re a q u e s to u l t im o 

i n co n ve n ie n te co l la p r o p o s ta fa t ta d a l l ' o n o r e vo le Al f i e r i n el 

suo p r im o d i s co r s o; p r o p o s ta che o ra ve do a b b a n d o n a t a, e, 

p a r m i, a r a g i o n e, d a cché l ' a gg i u n ge re n u o vi m e m b ri al Co n-

s ig l io di St a to t r ae s e co g li s t essi i n co n ve n ie n ti che i l fa r li 

l a vo r a re r iu n i t i ad u na s e p a r a ta Co m m is s io n e. 

Cr e do che l ' u n ico m o do di p r e p a r a re a d o ve re q u e s ti la-

vo r i che t u t ti d e s id e r i a m o, s a r e b be i l c o m p o r re u na Co m m i s-

s ione n u m e r o sa di p e r s o ne ca p a ci e p r a t i che s o vr a t u t to n ei 

va ri r a mi di le g is la z io n e. Sa r e b be p ur b e ne ch i a m a re n e l le 

Co m m is s io ni m e m b ri d el P a r l a m e n t o, e m e m b ri q u a n ti si 

vo r r a n no d el Con s ig l io di St a t o. La Co m m is s io ne p o t r e b be d i-

vid e r si in t a n te So t t o - Co m m is s io ni q u a n te s a r a n no le m a t e r ie 

che si d o vr a n no t r a t t a r e, r i m a n e n do p e rò t u t te so t to u na so la 

ed u n ica d i r e z io ne p er co n ce r t a re l e cose che r i ch ie d o no p r o v-

ve d i m e n ti a n a lo ghi e co r r e la t i v i, e ciò p er e v i t a re l ' i n co n ve-

n ie n te che t r a t to t r a t to s ' i n co n t ra n e l le le ggi fa t te n e l lo s co r so 

a n n o. 

Se ne p o t r e b b e ro c i t a re n u m e r o si e s e m p i, ma io n on 

vo g l io t r a t t e n e re p iù o l t r e la Ca m e r a. 

P er q u e s te co n s id e r a z io ni mi s a r ei a cco s t a to a l l ' e m e n d a-

m e n to d e l l ' o n o r e vo le Al f i e r i , chè p uò così ch ia m a r si i l n u o vo 

p r o ge t to da lu i p r o p o s t o, p r o ge t to i l q u a le r i n n o va q u a si 

q u a n to e ra s t a b i l i to n ei d ue e m e n d a m e n ti p r e s e n t a li d a g li 

o n o r e vo li Bo gg io e D e p r e t i s. 

Non h o, lo co n fe s s o, fiducia che q u e s te i d ee da me e s p r e s se 

p ossa no co n v i n ce re la Ca m e r a, d a cché n on vi r i u s c i r o no l e 

r a g io ni così l u m in o s a m e n te e s p o s te d a gli o n o r e vo li Bo g g i o, 

D e p r e t is e Te cch io ; ma ho c r e d u to m io d o ve re far un u l t im o 

t e n t a t i vo p er r i t r a r re la p r o p o s ta da u na v ia, p er la q u a le n on 

p u ò, s e co n do m e, g i u n g e re ad un r i s u l t a m e n to u t i l e e s e g n a-

t a m e n te ad un r is u l t a to p r a t i co. 

A&BKISTH O ASASE& B/ K*TKKXO . L ' e m e n d a m e n to p r o p o s to 
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dal deputato Alfieri non è solo conforme agli articoli che la 
Camera ha respinti, ma è molto più grave di quello che pare. 

(Il deputalo Alfieri accenna di sì.) 
Mi fa piacere di vedere il deputato Alfieri ad accennare di 

sì col capo. 
Quest'emendamento è tanto grate, che la Camera, credo, 

10 respingerà. Il deputato Alfieri dice: « Costituite una Com-
missione, date ad essa tutte le prerogative del Consiglio di 
Stato. » 

Lascio alla Camera di giudicare se questa proposizione 
possa essere presa in considerazione. 

ALFIERE. Domando la parola. (Rumori.) 
Non avendo spiegato il mio emendamento, credo che la Ca-

mera mi sarà indulgente di qualche minuto per dire il motivo 
della mia proposta. 

Voci. Parli! parli! 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ALFIERI. Non insisterò che sopra uno degli argomenti 

esposti dall'onorevole Di Cossilla, cioè sulla poca chiarezza 
che risulta a me, e, credo, a molti, rispetto a questo nesso 
che si stabilisce tra la Commissione ed il Consiglio di Stato. 

Se è vero quello che ci ha esposto l'onorevole ministro del-
l'interno, che, cioè, quando questa Commissione abbia fatto 
11 suo lavoro debba intervenire il Consiglio di Stato a rive-
derlo, e a dare ancora il suo parere, in che cosa, domando, 
consiste l'unione della Commissione e del Consiglio di Stato? 
Invece, se s'intende, come mi pare giusto, che quegli ele-
menti amministrativi, quelle opinioni che sono particolar-
mente rappresentate nel Consiglio di Stato, concorrano nella 
Commissione, si soddisfa pienamente a questo, nominando, 
come lo farà certamente in ogni caso il signor ministro, pa-
recchi consiglieri di Stato a membri della Commissione. 

In quanto poi all'osservazione che ha fatto l'onorevole mi-
nistro, che cioè io intendeva di stabilire un nuovo Consiglio di 
Stato, io la respingo in quei larghi termini. Ma, se questa Com-
missione è chiamata a dare un voto consultivo, le vorrei attri-
buì taautorilà pari a quella del Consiglio di Stato. Oquesta Com-
missione è una nuova sezione del Consiglio di Stalo, ed allora 
non capisco perchè i nostri uffici respingessero il progetto del 
Ministero; o non è una sezione provvisoria del Consiglio di 
Stato, ed allora non capisco che cosa significhino quelle pa-
role : presso il Consiglio di Stato. 

Se il signor ministro favorirà di spiegarmi il significato 
pratico, la portata legale di cotali parole, io forse mi decide-
rei a ritirare il mio emendamento. Ove la Camera poi non 
lo volesse in niun modo accettare, dopo che sono stati re-
spinti quelli proposti da membri molto più esperti di me in 
cose amministrative e che hanno una ben più lunga pratica 
delle cose parlamentari ch'io non m'abbia, io non mi adon-
terò per ciò. Riterrò aver fatto il mio dovere con una propo-
sta conforme a quel ch'io reputo l'interesse della legislazione 
patria. 

PRESIDENTE. Darò lettura dell'emendamento del depu-
tato Alfieri al primo articolo del progetto della Commissione. 

Esso è concepito in questi termini : « Io propongo che 
si sopprimano le parole presso il Consiglio di Stato, e che 
dopo la parola incaricata si aggiunga e pei quali sarà rive-
stita di tutte le attribuzioni consultive del Consiglio di Stato. » 

Domando se è appoggiato. 
(Alcuni deputati s'alzano per appoggiarlo.) 
DI COSSILLA. Io lo appoggerei se si togliessero le parole 

che ha aggiunte. 
PRESIDENTE. Ella proponga un sotto-emendamento in 

questo senso. 

OI COSSILLA. Propongo che si tralasci l'aggiunta finale 
del deputato Alfieri, che è-inutile. 

ALFIERI. Io accetto il sotto-emendamento del deputato 
Di Cossilla. 

MINGMETTI, relatore. In questo caso non passa assoluta-
mente alcuna differenza tra questo emendamento e quelli sui 
quali si è già votato ; comprendo che sostanzialmente riusciva 
allo stesso fine anche prima, però qualche differenza v'era, 
onde pareva che su di esso si potesse discutere; ma ora, tolte 
quelle parole, la cosa torna al medesimo punto. Io dunque 
invoco la questione pregiudiciale, parendomi che l'emenda-
mento modificato non sia altro che quello che fu respinto 
testé. 

PRESIDENTE. Essendo proposta la questione pregiudi-
ciale, la quale ha la preferenza, la metto ai voti. Essa consiste 
nell'invitare la Camera a non votare sopra questo emenda-
mento, essendoché esso è conforme ad altro che la Camera ha 
testé già rigettato. 

Domando se la questione pregiudiciale è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la metto ai voti. 
(È approvata.) 
Leggo di nuovo il primo articolo del progetto di legge della 

Commissione: 
« Art. 1. È istituita presso il Consiglio di Stato una Commis-

sione straordinaria e temporanea per Io studio e la formazione 
dei progetti di legge dei quali verrà dal Ministero incaricata. 

« Ella potrà dividersi in più Sotto-Commissioni, secondo le 
materie. » 

Lo metto ai voli. 
(È approvato.) 
« Art. 2. È autorizzata l'iscrizione, nel bilancio del Mini-

stero dell'interno per l'anno 1860, della somma di lire 03,000 
destinata a sopperire alle spese occorrenti per la detta Com-
missione. 

«Questa somma sarà stanziata fra le spese straordinarie del 
bilancio in apposita categoria colla denominazione di Spese 
di Commissioni per istudi legislativi. » 

COTTA-RASI USINO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
COTTA-RAMUSINO. Nel progetto ministeriale è detto 

chiarissimamente che i membri della Commissione temporanea 
da istituirsi avranno una semplice indennità, e di più è detto 
che non avranno diritto a pensione, nè a trattenimenti di 
aspettativa. 

Io desidero, dopo le modificazioni introdotte dalla Commis-
sione, di conoscere dal Ministero se continua ad essere nella 
stessa idea di dare a questi membri una semplice indennità, 
e non un vero stipendio. 

La richiesta spiegazione servirà a far facilmente risolvere 
molte questioni, che potranno sorgere allorquando si tratterà 
di decidere se i deputati scelti a membri della suddetta Com-
missione debbano o no cessare dal far parte della Camera. 

PRESIDENTE. Il relatore della Commissione ha facoltà di 
parlare. 

MINGHETTI," relatore. Se l'onorevole Cotta-Ramusino a-
vesse avuto la bontà di leggere con attenzione la relazione, forse 
avrebbe avuto chiarissimo il concetto di ciò che ora dimanda ; 
perchè la Commissione ha detto : 

« Sebbene sia intenzione espressa dal ministro che gli uo-
mini chiamati all'ufficio predetto non abbiano nè stipendio, 
nè prerogative e diritti spettanti a pubblici impiegati, pure 
occorreranno al cerio indennità di viaggi, diarie, spese d'uf-
ficio, di stampa ed altre somiglianti. » 
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Io credo quindi che con questo si siano date in certo modo 
anticipatamente le spiegazioni chieste al Ministero dall'ono-
revole Cotta-Ramusino. 

MINISTR O P ER L'INTERNO . Se mi permet te, soggiun-

gerò che non è mai stato nel pensiero del Ministero, nem-
meno quando ha introdotto quel disegno di legge che è stato 
poi modificato dalla Commissione, non è stato mai nel dise-
gno del Ministero di ampliare per vie oblique il Consiglio di 
Stato. Se il Ministero avesse creduto di dover aumentare le 
sezioni del Consiglio di Stato, avrebbe presentato francamente 
il suo disegno di legge. 

Quindi prego l'onorevole deputato Cotta-Ramusino di tener 
per fermo che il Ministero ha domandato lo stanziamento di 
questa somma solo per aver comodità di offrir e indennità per 
viaggi e per altri titoli relativi a questi studi ed afqueste 
cure. 

p r e s i d e n t e. II deputato Cotta-Ramusino ha facoltà di 
parlare. 

COTTA-RAMUSINO . Prima di prender parte a questa 
discussione, ho letta e riletta con attenzione la relazione 
della Commissione; ma l'onorevole deputato Minghetti non 
ha per parte sua ben considerato che le cose contenute in una 
relazione non possono avere forza vincolativa. 

Ora io sto al disposto dell'articolo 2°, e stando a questa 
disposizione, io non veggo che con la medesima si sia asse- ; 
gnata ai membri, i quali dovranno comporre la Commissione 
da instituirsi presso il Consiglio di Stato, un'indennità piut-
tostochè uno stipendio. Restano quindi molto opportuni gli 
schiarimenti che il signor ministro volle favorirmi. 

Dissi che nella proposta presentata dal Ministero evidente- j 
mente si conosceva quale era la volontà ministeriale; ma in 
seguito alla modificazione introdotta dalla Commissione, io 
credeva utile di avere un'altra spiegazione pubblica a tal ri-
guardo dal Ministero medesimo, e questo si è il motivo per 
cui eccitai il Ministero a darmi tali schiarimenti. 

PRESIDENTE. Non fa ella alcuna proposta? 
COTTl-»4«l( jSIKO. NO. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 2 : 
« È autorizzata l'iscrizione nel bilancio del Ministero del-

l'interno per l'anno 1860 della somma di lir e 63,000 desti-
nata a sopperire alle spese occorrenti per la detta Commis-
sione. 

« Questa somma sarà stanziata fra le spese straordinarie 
del bilancio in apposita categoria colla denominazione di 
Spese di Commissioni per istudì legislativi. » 

(È approvato.) 

ANNUNZ I D ' I N T E R P E L L A N Z A D E L D E P U T A T O 

6 I O T 1 C H I I O P E P O L I . 

PRESIDENTE. Prima di procedere allo scrutinio segreto 
per questo schema di legge, do la parola al deputato Giovachino 
Pepoli, per annunziare una sua interpellanza al ministro per 
le finanze. 

PEPOLI  e. Domanderei all'onorevole ministro per le 
finanze di voler fissare un giorno per rispondere ad un'in-
terpellanza, ch'io vorrei muovere, sull'imposta fondiaria lom-
barda. 

¡MINISTR O PER LE PINANZE . Sono a disposizione della 
Camera quanto al giorno che meglio piace ad essa stabilire. 
Avverto una cosa sola, che, a causa della discussione che 
pende ora innanzi all'altra Camera, potrebbe forse accadere 
che nel giorno di domani io mi trovassi nell'impossibilità di 
assistere alla seduta di questa Camera. Non lo so veramente, 
ma potrebbe accadere. Quando piacesse alla Camera stabilire 
un altro giorno, io sono a sua disposizione. 

PRESIDENTE. Si potrebbe stabilire martedì per essere più 
sicuri. 

Voci diverse. Sì ! sì ! 
P E P O L I  6 . A c c o n s e n t o. 

Si passa allo squittinio secreto. 
Risultamento della votazione: 

Presenti e votanti 202 
Maggioranza 102 

Voti favorevoli 138 
Voti contrari 

(La Camera approva.) 

P R E S E N T A Z I O N E D I  UNA R E L A Z I O N E D E L D E P U -

T A T O MANCIN I  SULL O S C R E M A D I  L E G G E R 1 G U A R -

D A N T E LI  A S O S P E N S I O NE D E L L A S O P P R E S S I O NE 

D E L L ' U N I V E R S I T À D I  C A G L I A R I . 

PRESIDENTE. Il deputato Mancini ha facoltà di parlare 
per presentare una relazione. 

MANCINI , relatore. Ho l'onore di presentare la relazione 
sullo schema di legge riguardante la sospensione della sop-
pressione dell'Università di Cagliari. (V. voi. Doc.) 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 
La seduta è levata alle ore 5 l j2 . 

Ordine del giorno per la tornata di domani i 

Discussione dei progetti di legge : 
1° Maggiori spese e spese nuove sul bilancio 1860 dei lavori 

pubblici pel servizio postale; 
2° Spesa straordinaria sul bilancio 1860 delle finanze per 

miglioramenti ad uno dei molini demaniali di Carmagnola; 
3° Maggiore spesa riparabile fra varie categorie del bilan-

cio 1859 dell'estero; 
k° Spesa straordinaria sul bilancio 1860 dei lavori pubblici 

per la manutenzione del ponte provvisorio di barche sul Ticino 
a Buffalora ;. 

5° Relazione di petizioni. 


